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I l triennio s i avvia al la conclusione. Non è i l caso di 
fare un bilancio dettagliato delle at t ivi tà di questi tre an­
ni , del resto puntualmente e ampiamente documentate 
nei rapporti redatti a cura del Segretario de l l 'AIB . C i 
sembra p e r ò importante r ichiamare alcuni punti essen­
zial i che hanno caratterizzato i l nostro impegno in que­
sti anni, in relazione anche ai cambiamenti e all'evolu­
zione del mondo delle biblioteche. 

L a strada verso l 'Europa aperta nel triennio prece­
dente ha portato ad importanti sviluppi: l 'Associazione 
ha guadagnato terreno in termini di iniziative e di credi­
bil i tà tanto che s i p u ò affermare che 
oggi le b ib l io teche i t a l i ane sono 
rappresentate presso l 'Unione E u ­
ropea d a l l ' A I B e dall 'Osservatorio 
dei programmi internazionali per le 
biblioteche, che peraltro interagi­
scono fra loro e collaborano in mo­
do da dar luogo ad efficaci sinergie. 

È cresciuto molto i l nostro im­
pegno ne l p r o g r a m m a I M P A C T . 
Grazie al numero e al la qua l i t à del­
le azioni intraprese abbiamo acqui­
stato credito e guadagnato impor­
tanti apprezzamenti. 

I n forza della c redib i l i tà acqui­
sita abbiamo potuto proporci come 
punto di riferimento per le azioni di 
sensibilizzazione e diffusione per i l 

programma INFO2000, aggiudicandoci la partecipazio­
ne alla rete M I D A S - N e l . 

Ho sottolineato molte volte i l valore della politica co­
muni tar ia sulle biblioteche come stimolo per una politi­
ca nazionale di p iù ampio respiro. 

Per comprendere gli sviluppi futuri del ruolo delle bi­
blioteche nei paesi de l l 'UE è importante tenere presenti 
le linee principal i su cui si muove l'azione comunitaria. 
L'obiettivo prioritario è l a creazione della nuova socie tà 
dell 'informazione e della comunicazione, in cui le biblio­
teche hanno una parte importante. 

Dalle politiche della C o m u n i t à 
emerge infatti un altro tema fonda­
mentale. Dopo aver puntato sull ' in­
novazione tecnologica, ora la Com­
missione europea pone l'accento sui 
contenuti, sottolineando i l ruolo e i l 
va lore del la b ib l io teca pubb l i ca , 
considerata un vero e proprio ga­
teway, punto di accesso facili tato 
all ' informazione a livello locale, re­
gionale, nazionale, internazionale, 
vera e propria interfaccia tra i l cit­
tadino e le fonti informative. I l ruo­
lo primario delle biblioteche pubbli­
che nei paesi de l l 'UE è di garantire 
i l libero accesso democratico alle r i ­
sorse informative, evitando che l a 
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soc ie tà si divida in r icchi e poveri r i ­
guardo all 'informazione. 

I n forza di questa consapevolezza 
l ' U E ha avviato una serie di iniziative 
mirate sulle biblioteche pubbliche per 
promuovere e sviluppare la loro mo­
dernizzazione nei paesi europei e in­
crementare la loro partecipazione in 
progetti di r icerca. All ' interno dell'azio­
ne concertata P U B L I C A è stato con­
dotto uno studio nei vari paesi de l l 'UE 
da l t i tolo "P ub l i c l i b r a r i e s and the 
Information society". L ' A I B ha parteci­
pato allo studio per la parte italiana. 

Un alti'o importante ambito di in­
teresse per le biblioteche, che in que­
st'ultimo anno ha conosciuto un signi­
ficativo sviluppo, è quello dell'editoria 
elettronica. Diverse sono le iniziative 
comunitarie organizzate per lanciare e 
sostenere l'editoria elettronica nei pae­
si de l l 'UE . P r i m a si r icordava i l pro­
gramma INFO2000 i cui obiettivi prin­
cipal i sono: s t imolare l a domanda e 
l 'utilizzazione dei contenuti mult ime­
dial i , creare condizioni favorevoli allo 
sv i luppo d e l l ' i n d u s t r i a europea dei 
contenuti multimediali ; contribuire a l ­
lo sviluppo professionale, sociale e cul­
turale dei cittadini dell 'Europa. Questi 
obiettivi vengono perseguiti con azioni 
mirate a valorizzare l 'informazione del 
settore pubblico grazie al multimedia, e 
a sfruttare i l potenziale dei beni multi­
medial i europei. L e biblioteche sono 
doppiamente interessate e coinvolte in 
questi process i . Sono interessate i n 
quanto contenitori di pa t r imoni che 
possono contr ibuire a sostanziare la 
politica dei contenuti mult imedial i , ma 
sono anche coinvolte nella definizione 
e sper imentazione delle m o d a l i t à di 
diffusione e fruizione dei multimedia, 
imcora una volta intermediarie tra do­
cumenti elettronici ed utenti. 

Più precisamente i l documento su 
" E d i t o r i a e le t t ron ica e b ib l io teche" 
predisposto dalla Presidenza i ta l iana 
del Cons ig l io de l l 'Un ione E u r o p e a , 
presentato e approvato durante la r iu­
nione dei Direttori generali del libro e 
delle b ib l io teche dei paes i d e l l ' U E , 
svoltasi a R o m a nel marzo scorso, in­
dividua una serie di contributi che le 
biblioteche possono offrire per favori­
re l a produzione, l a circolazione e l'uso 
su vasta scala di tali documenti . Nel 
documento si afferma che le bibliote­
che avranno un ruolo attivo nella pro­
duzione, svolgeranno l a funzione di 
autenticazione e certificazione dell 'in­
t eg r i t à dei testi elettronici . Coopere­
ranno inoltre con gli editori per svilup­

pare un'industria europea dei contenu­
ti mult imediali , per trovare la soluzio­
ne di problematiche comuni quale in 
particolare la tutela del diritto d'autore 
e dei diritti connessi, dal momento che 
la produzione elettronica e multime­
diale mol t ip l i che rà la gamma dei tito­
lar i dei diritti ed i problemi connessi a l ­
la tutela del copyright. 

T r a le altre iniziative volte a soste­
nere l'editoria elettronica abbiamo al­
tre volte ricordato i l progetto "Nuova 
e c o n o m i a de l l i b r o " , p r e s e n t a t o 
nell'ambito del programma comunita­
rio A D A P T , finanziato con fondi strut­
tu ra l i , che affronta i l p rob lema dal 
punto di vista della formazione. 

Se possiamo esprimere soddisfa­
zione per i risultati raggiunti in alcuni 
settori importanti e significativi, tutta­
v i a ancora molto c'è da fare per far 
uscire le biblioteche italiane dalla si­
tuazione di debolezza i n cui si trovano 
e creare le condizioni per migliorare e 
sviluppare l'intero sistema biblioteca­
rio adeguandolo agli standard dei pae­
si de l l 'UE. 

Nonostante i l numero delle biblio­
teche (un recente censimento indica in 
almeno 10.000 i l numero delle biblio­
teche in I ta l ia) e la r icchezza delle col­
lezioni storiche, la qua l i t à dei servizi 
erogati non è paragonabile a quella dei 
principali paesi europei e a quella dei 
paesi dei G7 . L e ragioni di questa s i ­
tuazione sono molteplici, p r ima di tut­
to gli scars i invest imenti nel settore, 
l 'arretratezza organizzativa e normati­
va, i l mancato aggiornamento del per­
sonale, m a anche l a scarsa sensibi l i tà 
della classe pol i t ica e degli a m m i n i ­
stratori. 

D i fronte a questi problemi l'espe­
rienza di questi anni ha dimostrato che 
la polit ica dei piccoli passi non sortisce 
effetti significativi, partendo con una 
politica di basso profilo spesso non si 
riescono a fare nemmeno i piccoli pas­
si. Ri teniamo che siano diventate inde­
rogabil i in iz ia t ive forti: pensiamo a l 
progetto di riforma del Ministero per i 
beni culturali e ambientali, annunciata 
p iù volte dal Ministro Veltroni , e pen­
siamo anche che i tempi siano maturi 
per riproporte una legge quadro per le 
biblioteche che definisca la struttura 
del sistema bibliotecario, i compiti e le 
funzioni delle varie tipologie di biblio­
teche e dei modelli di collaborazione 
interistituzionale. S iamo convinti anzi 
che le due iniziative siano strettamente 
connesse t r a loro e vadano portate 
avanti insieme. 

I n un recente incontro con i l Min i ­

stro Veltroni abbiamo avuto modo di 
presentare le linee principali della pro­
posta che l ' A I B sta elaborando, sinte­
tizzandone i punti p iù significativi. 

Discutendo del ruolo dello Stato e 
delle Regioni nel sistema bibliotecario 
italiano si è sottolineata la necess i tà di 
una po l i t i ca b ib l io tecar ia nazionale 
che interessi non solo gli istituti del M i ­
nistero, m a l'intero complesso delle bi­
blioteche italiane. S i è voluta puntua­
lizzare l'esigenza di delineare e defini­
re un modello istituzionale di organiz­
zazione del servizio bibliotecario nel 
quale vengano equilibrate le esigenze 
di coordinamento e programmazione 
con quelle di decentramento della ge­
stione basata su p iù moderni principi 
di comunicazione e collaborazione fra 
lo Stato, le Regioni, gli enti locali. 

I compit i e le responsab i l i t à che, 
nella riorganizzazione del sistema bi­
bliotecario in Ital ia, devono caratteriz­
zare l 'amministrazione centrale a no­
stro avviso sono: 
- l a tutela propriamente detta rivolta 
alle raccolte storiche e di pregio, pub­
bliche e private, da attuarsi con un'ope­
r a costante di i nd i r i zzo e mediante 
l 'emanazione di direttive e l'elaborazio­
ne di metodologie a seconda della tipo­
logia degli interventi (per esempio, sor­
veglianza sulle raccolte private, notifi-
che, diritto di prelazione nelle vendite, 
piani di prevenzione, conservazione e 
restauro); 
- l a conservazione dei patrimoni l ibra­
r i e documentar i nel loro complesso 
mediante piani di coordinamento a ca­
rattere naz ionale che comprendano 
anche progetti di riproduzione su sup­
porti digitali o comunque tecnologica­
mente avanzati; 
- i l coordinamento e i l potenziamento 
dei servizi bibliografici nazionali me­
diante l 'utilizzo della rete S B N , la pro­
duzione della Bibliografia nazionale su 
diversi supporti, la regolare diffusione 
di standard nazionali, elaborati sulla 
base degli standard internazionali, non 
solo per i l trattamento del materiale e 
la catalogazione, ma anche per l'eroga­
zione di servizi che consentano un ac­
cesso facilitato a i documenti ( i l presti­
to, i l document delivery); 
- i l coordinamento delle acquisizioni 
delle pubblicazioni al fine di ottimizza­
re le risorse sulla base di piani di ac­
quisto suddivisi tra alcune biblioteche 
per filoni di interesse nelle varie disci­
pline e costituire così in tali biblioteche 
la "collezione nazionale"; 
- i l coordinamento dei rapporti inter-

(continua apag. 4) 
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EasyWeb è l'OPAC sotto World Wide Web per 
biblioteche, musei, presidii culturali, archivi, 
in Italia e nel mondo. 

EasyWeb è basato sul software di 
Information Retrieval CDS/ISIS, © UNESCO, 
e ne potenzia tutte le funzioni. 

EasyWeb è disponibile attualmente sul 
sistema operativo UNIX, processori INTEL 
486 e Pentium. 

EasyWeb si utilizza su dati provenienti da 
qualunque archivio (ISIS, SBN, TINLIB, e tc ) . 

Easyweb ha un'interfaccia grafica ad icone, 
piacevole, evoluta e di immediata compren­
sione 

Easyweb differenzia il tipo di ricerca: per 
liste, per campi, con operatori booleani. 

Gli indirizzi aggiornati delle installazioni, la 
storia e tutte le ultime novità su EasyWeb 
sulla Home Page Internet: 
http://www.trident.nettuno.it/~fabio/easyweb.html 

EasyWeb è un prodotto NEXUS sr l - Firenze 
e lUAV Istituto Universitario di Architettura -
Venezia 

SISTEMI INFORMATIVI Nexus srl 
via Dante da Castiglione 33 

50124 Firenze 
tel. 055/229413 
fax 055/229785 

E-mail: nexus@trident.nettuno.it 
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Venezia 
Sistema Bibliotecario di Ateneo 

dell'Istituto Universitario di Architettura * 
Archivio progetti dell'Istituto Universitario di Architettura 

Trieste 
Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi * 

IVIilano 
Politecnico * 

Università Statale * 
Triennale di Milano 

Pavia 
Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi * 

Firenze 
Istituto e Museo di Storia della Scienza 

Gabinetto Vieusseux 
Fondazione Michelucci 

Prato 
Biblioteca Comunale Alessandro Lazzerini 

Centro per l'arte contemporanea Luigi Pece! 

Empoli 
Biblioteche comunali di Empoli, Capraia e Limite, 

Cerreto Guidi, Fucecchio, 
Montelupo Fiorentino, Santa Croce sull'Arno 

Biblioteca Leonardiana di Vinci 

Cassino 
Università degli Studi 

Messico 

Banca dati di "Risorse Umane" Banirh, Città del Messico 

Spagna 
Facoltà di Architettura dell'Università di Barcellona. 

* In ques te Un ive r s i t à EasyWeb è l 'OPAC uff ic ia le per i dati S B N . 
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(segue da pag. 2) 
nazional i soprattutto rispetto agli or­
ganismi comunitari , i n modo da assi­
curare al sistema bibliotecario italiano 
un necessario e utile scambio con gli 
altr i paesi europei nella predisposizio­
ne di progetti, nella pianificazione di 
a t t iv i tà , nel la m o b i l i t à del personale 
scientifico italiano. Attualmente svolge 
questo ruolo l'Osservatorio dei proget­
ti internazionali per le biblioteche, co­
stituito con apposito provvedimento 
legislativo presso l 'Ufficio centrale per 
i beni l ib ra r i , le i s t i tuzioni cul tura l i , 
l 'editoria, che andrebbe comunque po­
tenziato; 
- la predisposizione e la realizzazione 
di progetti finalizzati al la creazione di 
raccolte nazional i digitalizzate in ac­
cordo e in collaborazione con i proget­
ti i n tal senso delle altre nazioni de l l 'UE 
e i n accordo al progetto di biblioteca 
elettronica lanciato, tra gli altr i proget­
ti strategici, dai paesi del G7 nel feb­
braio 1995; 
- rapporti stabili con i diversi settori 
della produzione editoriale per la solu­
zione di problematiche comuni ( la tu­
tela del diritto d'autore e dei diritti con­
nessi, i meccanismi di produzione e di­
stribuzione); 
- piani di promozione della lettura e di 
diffusione della cultura. 

L'organismo centrale che potrebbe 
svolgere i compiti su delineati dovreb­
be essere una struttura del Ministero 
fortemente caratterizzata come organo 
tecnico scientifico e modellato su isti­
tuzioni s imi la r i di al t r i paesi europei 
(Conseil national des b ib l io thèques ) . 

Nell 'ambito delle funzioni del l ivel­
lo nazionale inoltre sarebbe da consi­
derare, oltre l a gestione dei due sud­
detti Isti tuti centrali , anche quella del­
la cosiddetta "Biblioteca nazionale vir­
tuale" costituita dalle due biblioteche 
nazionali centrali e da biblioteche che 
custodiscono raccolte di particolare r i ­
levanza nazionale. 

Ri teniamo comunque che l a poli­
tica per le biblioteche vada impostata 
sul r i lancio e l 'investimento piuttosto 
che sul mero trasferimento, e quindi 
occorre promuovere l a crescita organi­
ca di tutte le parti, statale, regionale, 
locale. L e Regioni dovranno quindi tut­
te dotarsi i n modo omogeneo di effetti­
ve strutture e di personale tecnico spe­
cifico per lo svolgimento di a t t iv i tà di 
valorizzazione, promozione e interven­
to, stringendo accordi diretti con gli 
enti locali . 

I n o l t r e i n c o n s i d e r a z i o n e de l l a 
mol tep l i c i t à di enti e isti tuzioni da cui 

dipendono le biblioteche si avverte la 
necess i t à di definire strumenti ulterio­
r i per poter sviluppare e realizzare con 
la collaborazione e la cooperazione di 
tutti una polit ica nazionale per le bi­
blioteche. Pensiamo alla predisposizio­
ne di accordi di programma e di im­
portanti progetti nazionali . 

U n esempio molto positivo in que­
sto senso è costituito dall 'accordo di 
programma fra i l Ministero per i beni 
cu l tu ra l i e ambienta l i e i l Minis tero 
della pubblica istruzione per definire le 
m o d a l i t à di una collaborazione interi­
stituzionale mira ta a r i lanciare l a bi ­
blioteca scolastica e a promuovere nel 
mondo della scuola l a conoscenza e 
l'uso del sistema bibliotecario. 

Come modello di progetto nazio­
nale ideato e lanciato a livello centrale, 
ma realizzato con l'apporto e la colla­
borazione di tutte le isti tuzioni da cui 
dipendono biblioteche (Stato, Regioni, 
un ivers i tà , enti locali) si p u ò citare i l 
progetto S B N , l a p iù grande rete pub­
blica di biblioteche esistente i n I ta l ia e 
promossa dal Ministero per i beni cul­
turali e ambientali che oggi conta 509 
biblioteche e 3.000.000 di notizie bi­
bliografiche relative a l ibr i , periodici, 
musica, manoscritti . 

I l presupposto per la riorganizza­
zione e i l r i lancio del sistema bibliote­
cario è soprattutto un aumento dei f i ­
nanziamenti , che per i l settore delle bi­
blioteche possono essere considerati 
dei veri e propri investimenti nelle in­
frastrutture. Reci ta infatti i l Manifesto 
dell 'Unesco sulle biblioteche pubbli­
che: «la biblioteca deve costituire una 
componente essenziale di ogni strate­
gia a lungo termine per la cultura, per 
l a diffusione dell'informazione, dell'al­
fabetismo e de l l ' i s t ruz ione» . S u base 
locale questi potrebbero essere quanti­
ficati secondo dei parametr i percen­
tuali sul bilancio comunale i n rapporto 
agli abitanti , lasciando, anz i incenti­
vando l a poss ib i l i tà di alzare i l tetto ol­
tre i l min imo standard definito dalle 
Raccomandazioni de l l ' IFLA. Per quan­
to r iguarda la forma si potrebbe pensa­
re ad un modello di finanziamenti per 
progetti sulla base dell'istituzione di un 
fondo cultura. I n questo quadro vanno 
inoltre previsti f inanziamenti per r i lan­
ciare l 'edilizia bibliotecaria. 

U n altro principio inderogabile è 
l 'autonomia. L a richiesta di una reale 
autonomia amministrat iva è avanzata 
concordemente da tutte le biblioteche, 
indipendentemente dalla loro apparte­
nenza istituzionale. E una condizione 
indispensabile se l a rapport iamo so­

prattutto all 'organizzazione e gestione 
dei servizi. Un lavoro di anal is i del pro­
blema è stato già svolto da l l 'AIB che ha 
contribuito al la preparazione di propo­
ste di legge presentate nelle precedenti 
legislature. 

Non è pensabile costruire un siste­
ma bibliotecario efficace senza preve­
dere la formazione, l'aggiornamento e 
i l riconoscimento professionale dei bi ­
bliotecari. Andrebbe predisposto u n 
piano per l a formazione e l a riqualifi­
cazione del personale e l a definizione 
di cr i ter i e requisi t i per i l r iconosci­
mento della professione da perseguire 
o con l'istituzione di un albo professio­
nale o con specifici articoli inseriti nel­
l a legge quadro o altro strumento legi­
slativo. A questo proposito vorrei ricor­
dare l'impegno che in questi anni l 'As­
sociazione ha dedicato a l p rob lema 
del l ' aggiornamento profess ionale e 
della formazione, della ricerca biblio-
teconomica e della produzione di stru­
menti per l a professione. T r a le altre 
iniziative abbiamo aperto un dialogo 
con i l mondo universitario per discute­
re insieme della formazione dei biblio­
tecari, strada maestra per i l r iconosci­
mento della professione. I n alcuni im­
portanti appuntamenti, come i l Con­
gresso di Bresc ia e i l Convegno orga­
nizzato a Viterbo in collaborazione con 
gli a rch iv is t i e con l 'Un ivers i t à del la 
Tusc ia nell'aprile di quest'anno, abbia­
mo illustrato ai referenti ist i tuzionali le 
nuove esigenze di formazione di una 
professione in continuo cambiamento 
ed evoluzione. 

Queste le richieste e le proposte 
che abbiamo presentato al Ministro e 
queste le linee ispiratrici della proposta 
di legge quadro che stiamo elaborando, 
riprendendo e aggiornando quella g ià 
presentata nel 1991. Durante l 'incontro 
abbiamo tuttavia percepito la margina­
lità, nell'ambito ministeriale e negli in­
teressi del Ministro, del settore delle bi­
blioteche nei confronti dei settori sto­
rico-artistico ed archeologico, e la dif­
ficoltà di far comprendere la peculia­
r i tà delle funzioni delle biblioteche nel­
le quali l a tutela è strettamente con­
nessa al servizio informativo. 

Per rispondere all'esigenza di evi­
denziare la funzione informativa della 
biblioteca in una p iù ampia prospettiva 
di ripensamento del ruolo che essa svol­
ge nell'ambito di una c o m u n i t à abbia­
mo dedicato questo Congresso al rap­
porto tra la biblioteca e la cit tà, indaga­
to nella duplice direzione dell'offerta di 
servizi al cittadino e della percezione 
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(segue da pag. 4) 
che l'opinione pubblica ha della biblio­
teca. S i è voluta inoltre sottolineare l ' im­
portanza e la necess i tà di integrare i ser­
vizi bibliotecari sul territorio, ma anche 
la c en t r a l i t à della biblioteca pubblica 
come biblioteca al servizio del cittadino, 
stmmento per la realizzazione di alcuni 
compiti fondamentali come quello di 
garantire i l diritto al l ' informazione a 
tutti i cittadini, quello di garantire i l di­
ritto all'educazione permanente al fine 
anche di combattere i l degrado sociale e 
l 'analfabetismo di r i torno, quello di 
prowedere alla alfabetizzazione infor­
matica per un uso diretto e consapevole 
dell'informazione elettronica. Bibliote­
che per la città, biblioteche nella città, 
queste le parole chiave su cui si snoda i l 
tema del Congresso. 

A sostegno della biblioteca pubbli­
ca si registra un segnale positivo costi­
tuito dal programma che ha intenzione 
di avviare i l Sottosegretario per i beni 
culturali , on. Alberto L a Volpe, a cu i è 
stata conferita dal Ministro l a delega 
per le biblioteche e gli archivi . I l pro­
getto mi ra a rafforzare, in collabora­
zione con le Regioni e gli enti locali , i l 
tessuto delle biblioteche pubbliche i n 
I ta l ia , in particolare nelle regioni del 
Mezzogiorno dove maggiormente s i 
avverte la carenza di tali strutture. I l 
modello di biblioteca che si intende 
sviluppare è una biblioteca pubbl ica 
che, in accordo con le linee di indiriz­
zo comunitarie, mette a disposizione 
di tutti i cittadini, oltre ai tradizionali 
ma te r i a l i del la bibl ioteca, le r isorse 
informative di rete, i prodotti dell'edi­
toria elettronica, i multimedia. L 'Asso­
ciazione è stata invitata dal Sottosegre­
tario a collaborare al la stesura e al la 
realizzazione del progetto. 

Durante questo appuntamento con­
gressuale portiamo a compimento un 
altro importante impegno che avevamo 
assunto l'anno scorso a Brescia: quello 
di predisporre, con i l nuovo statuto, le 
condizioni pe rché l ' A I B possa ottenere 
il riconoscimento giuridico come passo 
indispensabile per un maggiore ricono­
scimento del proprio ruolo. I l modello a 
cui ci si ispira è quello di altre associa­
zioni europee di bibliotecari, ad esem­
pio l ' A B F (Association des bibl io thécai-
res fran^ais), che è definita per legge en­
te di pubblica uti l i tà, i n quanto è stato 
r iconosciuto i l ruolo importante che 
svolge sia per l a formazione e l'aggior­
namento dei bibliotecari francesi, s ia 
per l'opera che presta per lo sviluppo 
delle biblioteche in Francia . 

A questo proposito va inoltre se­

gnalata un ' iniziat iva molto interessan­
te avviata dal C N E L che ha preso i n 
considerazione l'ipotesi di un disegno 
di legge per i l riconoscimento delle as­
sociazioni rappresentative delle pro­
fessioni non regolamentate. L ' in iz ia t i ­
va d à attuazione alle direttive comuni­
tarie 89/48 e 92/51 che definiscono la 
regolamentazione delle a t t iv i tà profes­
sionali necessaria per poter accedere al 
sistema del mutuo riconoscimento ai 
fini della libera circolazione dei profes­
sionisti nell 'Unione Europea . S i inten­
de quindi avviare un meccanismo di ri­
conoscimento delle associazioni pro­
fessionali, per affidare loro i l compito 
di garanti dei percorsi formativi e delle 
competenze professionali. 

I requisiti che le associazioni pro­
fessionali devono possedere per poter 
svolgere questa funzione di regolazio­
ne della professione cui appartengono 
i loro iscrit t i , secondo i l disegno di leg­
ge, sono: 
- l a r app re sen t a t i v i t à dell'associazione 
r ispet to a l l ' ambi to profess ionale di 
competenza; 
- i l ruolo svolto dall'associazione nelle 
a t t iv i t à di formazione e di aggiorna­
mento professionale con rilascio di at­
testazione; 
- l'effettivo potere dell'associazione in 
ord ine a l l a rego lamentaz ione ed a l 
controllo delle m o d a l i t à di esercizio 
della professione da parte degli iscri t t i . 

i n particolare per quel che riguarda la 
definizione e i l rispetto delle regole di 
etica e di deontologia professionale. 

C i sembra un importante progetto 
da seguire e da approfondire, qualora 
venga realizzato, p e r c h é rappresenta 
una possibile soluzione, in linea con le 
direttive comunitarie, al problema del r i ­
conoscimento della nostra professione. 

Nel concludere questo triennio di 
lavoro e di impegno vorrei sintetizzare 
quali ritengo siano i futuri campi di 
azione dell 'Associazione. Mi riferisco 
alla legge quadro per le biblioteche, al­
lo sviluppo delle biblioteche scolasti­
che, al r i lancio delle biblioteche pubbli­
che i n a t t u a z i o n e de l M a n i f e s t o 
de l l 'UNESCO, al riconoscimento della 
professione, anche percorrendo strade 
nuove come si diceva prima, al la for­
mazione dei bibliotecari sviluppando i l 
dialogo aperto i n questi ann i con i l 
mondo universitario. S i dovranno inol­
tre mantenere e allargare i rapporti di 
collaborazione con le is t i tuzioni che 
hanno competenza in materia di biblio­
teche e rafforzare i rapporti con gli or­
ganismi comunitari e con l 'Europa, con 
la consapevolezza che qualunque azio­
ne sulle biblioteche italiane dovrà muo­
versi nel piti ampio quadro dell'Unione 
Europea e tenere costantemente conto 
delle direttive e degli indir izzi comuni­
tari per una effettiva integrazione euro­
pea. « 

¥ X j « l ' ^fr^fwtjy^ Software specializzato nell'archiviazione 
jLt<rM^(^/^%fl^/ ottica per le blblioteciie, che si occupa 

dell'acquisizione, cataiogazione e indicizzazione 
di tutte le informazioni contenute aii'interno delle 

riviste. E' l'unico prodotto in grado di mantenere 
aggiornato in tempo reale, il Vostro arcfiivio riviste, 

grazie ad un autonomo utilizzo delle procedure. 
Può essere interfacciabile con qualsiasi gestionale o 

database già esistente. 
Archiviazione Ottica Di semplice uso e apprendimento e sviluppato 

per l'ambiente Windows. 
Organizzato su arcliitettura client-server, offre servizio di consultazione sia su 
rete Ian, che tramite internet; possono essere associati anche archivi 
immagine, e testo pieno. 
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I IL RESOCONTO I 
Coimbra vai bene una conferenza 
di Gabriella Poppi 

I a 5" Conferenza europea delle 
biblioteche biomediche "Fi f th 
European Conference of Medi­

cai and Health Librar ies" ha avuto luo­
go a Coimbra, in Portogallo, dal 18 al 
21 settembre. L a conferenza che è i l fo­
ro per eccellenza della European Asso­
ciation for Health Information and L i ­
braries ( E A H I L ) , ha inteso fare da anel­
lo di collegamento fra le strutture piìi 
avanza t e e conso l i da t e ne l se t tore 
dell 'informazione sanitaria e quelle di 
nuova formazione con particolare sen­
sibi l i tà verso i contributi provenienti 
dal l 'Europa dell 'Est. Lodevole tentati­
vo, realizzato nel pieno rispetto di una 
delle f inal i tà primarie dell 'Associazio­
ne: «Lavora re per lo sviluppo profes­
sionale, incentivare l a cooperazione e 
lo s camb io di esper ienze t r a i v a r i 

m e m b r i » . Improntata a questo stesso 
spirito cooperativo è stata la presenza 
anche di rappresentanti della W o r l d 
H e a l t h O r g a n i z a t i o n ( W H O ) H e a d -
quarters e del W H O Regional Office for 
Europe di Copenhagen che ha fatto i l 
punto sulla situazione dei W H O docu-
mentation centres operanti in Europa . 
Significativa inoltre l a partecipazione 
d e l l a M e d i c a i L i b r a r y A s s o c i a t i o n 
( M L A ) americana che ha al suo attivo 
un'esperienza concreta in tema di for­
mazione di bibliotecari medici prove­
nienti da paesi extra U S A e Canada, 
rea l izza ta at traverso i l Cunn i ngha m 
Memorial International Fellowship. L a 
M L A ha sollecitato i present i a uno 
scambio di esperienze professionali e 
ha invitato a prendere contatti con la 
M L A Internat ional Cooperation Sec-

tion, u t i l izzando l a sua W W W home 
page a l l ' i nd i r i zzo <http://ahsc.arizo-
na.edu/~lei/mla/ jobs/htm>. 

L a nutrita partecipazione dei 450 bi­
bliotecari e documentalisti ha testimo­
niato i l successo della conferenza: l 'Ita­
l ia è stata presente con venti lavori di cui 
nove poster. Apporto sostanziale hanno 
offerto i partecipanti i tal iani alle due 
sessioni speciali dedicate all ' informa­
zione farmaceutica: la pr ima di queste 
ha offerto un panorama sugli aspetti ge­
nerali mentre la seconda si è incentrata 
sugli aspetti tecnologici. Di un certo ri­
lievo anche l a sessione sull 'aggiorna­
mento e lo sviluppo professionale. 

I l convegno ha dedicato particolare 
attenzione alle nuove strategie per l a 
gestione dell 'informazione sanitaria, a i 

4 0 ANNI DI ESPERIENZA NELL'IMPORTAZIONE 

DI PUBBLICAZIONI IN LINGUA INGLESE 

AL SERVIZIO DELLE BIBLIOTECHE 

• Qualsiasi pubblicazione in commercio può es­
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Per informazioni e preventivi contattare Daniele Donati. 



supporti elettronici dell'informazione, 
alle basi di dati facilitate per l'utente, al 
recupero del documento a t t raverso 
l 'utilizzo delle nuove tecnologie e al la 
formazione dell'utente e del professio­
nista dell 'informazione, bibliotecario e 
documentalista. 

L a sessione plenaria di apertura ha 
offerto, con l 'intervento di Fernanda 
Campos, vicepi'esidente della Bibliote­
ca Nazionale Portoghese, un panora­
ma sul catalogo collettivo nazionale 
portoghese, strumento aggiornato, i n 
linea e interattivo in cui sono presenti 
35.000 titoli del settore biomedico. I l 
catalogo collettivo ha accesso gratuito 
ed è stato realizzato come strumento 
preferenziale per una politica naziona­
le di prestito interbibliotecario e di po­
li t ica integrata degli acquisti. Risponde 
contemporaneamente alle esigenze e 
funzioni specifiche di ogni base nazio­
nale, e alle funzioni di base locale, re­
gionale e settoriale. Sono presenti in 
questo catalogo anche le descrizioni bi­
b l iogra f iche , i n f o r m a s in te t i ca , d i 
3000 hbri rar i , conservati nella splen­
d i d a b i b l i o t e c a J o a n i n a , p r e z i o s o 
gioiello, orgoglio di Coimbra, di gran­
de valore artistico e culturale e ancora 
oggi accessibile agli utenti che possono 
ottenere i testi in consultazione. 

I lavori si sono svolti i n sessioni pa­
ra l le le che hanno consenti to a ogni 

membro di confrontarsi sulle proble­
ma t i che spec i f iche d ' interesse. T r a 
queste, di particolare rilievo è stata la 
sessione dedicata al la evidence-based 
health care, i n cui fondamentale divie­
ne i l ruolo dell 'informazione ai fini di 
garantire l'aggiornamento e le qua l i t à 
delle prestazioni. 

Collegata a tale sessione è slata quel­
la incentrata sul paziente, oggi definito 
con termine medico consumatore della 
salute, per evidenziare i l suo molo atti­
vo e n o n p i ù pass ivo ne i conf ron t i 
dell 'informazione sanitaria. E emerso, 
come contenuto nuovo, l'aspetto inte­
rattivo nel rapporto t ra medico e pa­
ziente, ove anche questi, che oggi p u ò 
disporre di molteplici strumenti anche 
avanzati di documentazione allo scopo 
di dare un consenso informato p i ù con­
sapevole. 

I n un mondo dell 'informazione che 
cresce continuamente, grazie anche al­
le moderne reti telematiche, si è fatto 
presente concretamente i l villaggio glo­
bale dell 'informazione i cui utenti pos­
sono arrivare a confondersi con i pro­
duttori. 

Ciò che è emerso nel convegno è che 
le tematiche dell 'informazione biome­
dica non riguardano solamente gli spe­
cialist i dell 'informazione m a sono sem­
pre p iù tematiche di grande ri levanza 
per tutti gli operatori del settore sani­
tario ed anche per chi , da semplice cit­

tadino, ne u t i l i zza i serv iz i , essendo 
questi portatore di un vero e proprio 
"diritto civile all 'informazione". 

Anche l a sessione poster ha contri­
buito ad arr icchire l a conferenza con 
alcune presentazioni di tutto rispetto 
che hanno riproposto le varie strategie 
per l a gestione dell 'informazione bio­
medica. Anche in questa sede è stata 
sottolineata Yevidence-based medicine 
ed è emersa l ' importanza di una buona 
gestione dell ' informazione biomedica 
per ottimizzare la promozione della sa­
lute. 

Sì, Coimbra vai bene una conferen­
za: i l comitato organizzatore ha offerto 
ai congressisti quanto di meglio ha po­
tuto legando insieme cul tura , storia, 
tecnologia e folklore. I l tutto condito 
da un entusiasmo giovane, contagiante 
e non comune, nato da un desiderio di 
far rivivere le emozioni di un glorioso 
passato, sopito per un certo tempo, ma 
mai spento. I n questo c l ima, i l saluto 
offerto dagli studenti del l 'Universi tà di 
Coimbra che, nel costume tradiziona­
le, proponevano brani di "fado" in ver­
sione originale, ha toccato le corde p iù 
intime dell'emozione, sottolineando l a 
vo lon tà e la necess i t à di continuare a 
costruire insieme nuove proposte che 
verranno trattate nel prossimo incon­
tro di Utrecht del 1998 e nel seminario 
intermedio previsto a Budapest nell'ot­
tobre del 1997. • 

Biblionova 
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I IL RESOCONTO I 
Le biblioteche del Lazio: 
quel giorno al Teatro dei Dioscuri 
d i N i c o l e t t a C a m p u s 

I l 27 settembre è stato presentato a 
Roma , da Corrado Augias, nel re­
s taura to e raf f ina to T e a t r o dei 

Dioscur i , i n v i a Piacenza, i l Catalogo 
delle biblioteche d'Italia - Lazio. 

Sono intervenuti i l sottosegretario 
Alberto L a Volpe, l'assessore regionale 
Romolo Guasco, i l direttore generale 
Francesco Sici l ia , la direttrice del l ' ICCU 
Giovanna Merola. 

L'occasione dell'edizione dei tre vo­
lumi dedicati alle biblioteche del Laz io 
ha consentito anche di celebrare uffi­
cialmente l ' intera iniziat iva del nuovo 
censimento delle biblioteche italiane. 

A vent'anni àaXYAnnuario, i l Catalo­
go r e g i s t r e r à almeno 10.000 bibliote­
che italiane, consegnando alla stampa 
i dati r i su l t an t i da l l a r i l evaz ione su 
questionari, nel caso del Laz io molto 
spesso direttamente raccolti con appo­
site visite a cura della Soprintendenza 
e de l l ' ICCU. I dati sono poi stati me­
m o r i z z a t i su p r o g r a m m a rea l i zza to 
d a l l a F i n s i e l . L a p u b b l i c a z i o n e è 
del l 'Edi t r ice Bibl iograf ica di Milano, 
che cura anche l a distribuzione. 

È possibile interrogare la banca da­
ti, con i suoi aggiornamenti correnti, 
nelle biblioteche collegate in S B N o 
t rami te In te rne t ( i n d i r i z z o H T T P : / / 
W W W . C I N E C A . I T / S B N ) . 

Come è noto, l'avvio progettuale del 
Catalogo risale al 1990. Sono stati pub­
b l ica t i i v o l u m i re la t iv i a Piemonte, 
Valle d'Aosta, Umbria , Marche, Sarde­
gna, A b r u z z o , M o l i s e e B a s i l i c a t a , 
mentre sono in preparazione i volumi 
su Ligur ia , Veneto, Toscana e S ic i l i a e 
si spera che l'opera sia completata en­
tro i l 1997. 

I l Catalogo r i s p o n d e a u n a v i v a 
aspettativa e fonda la sua importanza e 
i l suo pregio nel numero molto mag­
giore, rispetto 3ÌYAnnuario, delle strut­
ture censite, ne l l ' ana l i t ic i tà della r i le­
vazione, nel corredo di indici per la r i ­
cerca, nella divers i tà dell'impostazione 
organizzativa dei dati e nella metodo­

logia della real izzazione basata su l la 
cooperazione interistituzionale. 

L e biblioteche sono aggregate per 
regioni e, all 'interno, per province, sì 
da fornire un quadro non solo rispon­
dente a l consolidato decentramento 
delle competenze dallo Stato alle Re­
gioni, ma piìi idoneo a lasciar coghere 
l ' ident i tà culturale di c o m u n i t à territo­
r i a l m e n t e con t igue e s t o r i c a m e n t e 
omogenee. 

Per ogni biblioteca sono forniti i dati 
anagrafici, le indicazioni sulla tipologia 
amministrat iva e funzionale, l a consi­
stenza e natura dei documenti, le spe­
cial izzazioni , i fondi speciali, i servizi 
agli utenti, le regole catalografiche adot­
tate e l'eventuale uso dell'automazione, 
l'adesione a sistemi bibliotecari e, per le 
biblioteche storicamente p iù importan­
ti, la bibliografia aggiornata, con rinvio 
aìYAnnuario per i titoli in esso citati. 

L e biblioteche extraterr i tor ia l i sa­
ranno descritte in un volume a parte 
( t ra di esse l a B ib l io t eca V a t i c a n a e 
quelle dei palazzi romani della S. Sede, 
e le biblioteche delle ambasciate). 

Dopo i concisi elenchi delle bibliote­
che a vario titolo non censite, e di quel­
le non p iù esistenti, seguono gli indici: 
per denominazione, per denominazio­
ne di fondo, per specializzazione (clas­
si C D D e relative voci) , per local i tà e 
per codice. 

Per quanto riguarda l a presentazio­
ne, negli interventi non si è particolar­
mente sottolineata l'attuale fase di c r i ­
si dei bilanci , che incide pesantemente 
sulla crescita delle biblioteche, ma si e 
piuttosto misurato i l cammino comun­
que percorso, pur consapevoli tutti del­
le molte difficoltà presenti. 

Francesco S ic i l i a e Giovanna Mero­
la hanno illustrato l ' importanza, la f i ­
na l i t à e la struttura dell'opera, e l'otti­
m a sintonia operativa delle varie istitu­
zioni. 

Romolo Guasco, recando testimo­
nianza delle sue esperienze di neo As­
sessore , ha so t to l inea to l ' in te resse 

espresso dagli amministratori locali per 
l'istituto "biblioteca" e ha individuato 
tra l'altro in questo fatto e nell'impegno 
storico della Regione, non solo econo­
mico ma di attenta presenza sul territo­
rio - per la programmazione, la forma­
z i o n e , l a c a t a l o g a z i o n e - l a c a u s a 
dell'aumento esponenziale delle biblio­
teche comunali (su un totale di 263, 151 
s i sono aggiunte a quel le descr i t t e 
suìYAnnuario). H a evidenziato come at­
traverso la promozione dei sistemi bi­
bliotecari, l a Regione mi r i anche al su­
peramento delle difficoltà organizzative 
e gestionali (oltre che alla qualificazio­
ne e specializzazione delle raccolte). 

H a poi fornito alcuni dati, desunti y 
dal confronto tra Catalogo ed Annua­
rio: nella c i t tà di R o m a le biblioteche 
sono ora 667, rispetto alle 410 del 1976 
(257 in più , pari al 63%) con un incre­
mento del 40% delle universitarie, 43% 
delle ecclesiastiche, 97% delle is t i tu­
zioni culturali private (istituti, accade­
mie, fondazioni , associazioni) . Nelle 
province le nuove biblioteche censite 
sono, a Roma, 78 su 98 (di cui 41 co­
munal i ) , a Prosinone 61 su 89 (di cui 
46 comunali) , a La t ina 30 su 37 (di cui 
19 comunali) , a Viterbo 43 su 62 (di cui 
27 comunali) . 

Solo nella provincia di Riet i la fram­
mentazione della popolazione in picco­
l i ss imi comuni ha determinato la dimi­
nuzione del numero delle bibhoteche. 
S i impone conseguentemente l 'impe­
gno a potenziare le p iù funzionali delle 
48 biblioteche censite e a creare le con­
dizioni per la sopravvivenza del Siste­
ma bibliotecario della Bassa Sabina. 

L'Assessore ha anche informato sul­
l a consistenza globale del patrimonio 
delle b ib l io teche censi te del L a z i o : 
33.518.000 volumi, 140.329 manoscrit­
ti (presenti in 159 biblioteche: non ne è 
p e r ò rilevabile l 'articolazione cronolo­
gica), 11.218 incunaboh; 117.523 cin­
quecentine ( in 230 biblioteche), 84.667 
pubbl icazioni del sec. X V I I , 172.784 
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Casalini 
libri 

N U O V E P U B B L I C A Z I O N I 

Distributore nazionale del software per 
l'information retrieval CDS/ iS lS 
dell 'UNESCO nelle versioni MS-DOS, 
UNIX e Windows. 

Associazione nazionale degli utenti 
CDS/ISIS . 

Competence center nelle tecnologie del­
l'informazione e della comunicazione. 

S E R V I Z I 

Progettazione, realizzazione e gestione di: 

• sistemi informativi documentali; 
• cataloghi e guide multimediali su 

CD-ROM; 
• editoria elettronica; 
• programmi di conversione di dati 

bibliografici; 
• pagine W E B per la consultazione 

di data base on-line; 
• siti Internet completi; 
• corsi di formazione professionale. 

Consulenza e assistenza nella realizza­
zione di progetti di finanziamento 
dell'Unione Europea. 

P R O D O T T I 

IS IS -WEB 

OPAC per la ricerca su database ISIS e 
standard SQL 
Genera automaticamente le pagine 
I N T E R N E T 

E client/server, multisito, multidatabase 

WINEURISKO 

Interfaccia di ricerca in ambiente 
Windows per archivi ISIS multimediali 

HYPERDOC 

Sistema per archiviare, gestire, 
consultare, distribuire documenti. 
Permette di definire la base dati, le 
maschere, le viste logiche, i controlli 

DBA 
ASSOCIAZIONE P E R L A D O C U M E N T A Z I O N E 

L E B I B L I O T E C H E E G L I A R C H I V I 

Via della Casella, 61 - 50142 FIRENZE 
Tel. 055-784623 • Fax 055-7878241 

BBS 055-7878394 
e-mail: dba@dbatime.it 

http://-tt'\vu'.dbatime.it/dba.html 

del sec. X V I I I ) . Dalle tabelle predispo­
ste dalla Soprintendenza ai beni l ibra­
r i r isul ta inoltre che i l patrimonio l i ­
brario appartiene per i l 40,2% alle sta­
tal i , per i l 6,5% alle comunal i , per i l 
21,5% alle universitarie, per i l 9,9% al­
le ecclesiastiche e per il 21,9% alle altre 
( ist i tut i cu l tura l i , associazioni , ecc.) . 
L a ripartizione territoriale indica oltre 
30 mi l ioni e mezzo a R o m a cit tà , quasi 
un mi l ione nel la p rov inc ia di R o m a 
(nella quale sono anche presenti nu­
merose biblioteche universi tar ie e di 
alta cultura), 720.000 a Viterbo e pro­
vincia , 670.000 a Prosinone, 265.000 a 
Rie t i , 220.000 a La t ina . 

Dall 'analisi del fondo antico si cal­
cola (peraltro limitatamente a l quanti­
ficato, che rappresenta specialmente 
per le biblioteche p iù ricche una per­
centuale inferiore al posseduto) che i l 
3 1 , 7 3 % a p p a r t i e n e a l l e s t a t a l i , i l 
26,79% alle universitarie, i l 16,72% al­
le biblioteche "varie" (di istituti cultu­
ra l i , ecc.), i l 13,93% alle ecclesiastiche, 
i l 10,80% alle comunali . Ma, come det­
to, cospicui patr imoni richedono ulte­
r ior i indagini ricognitive. 

I n particolare, rispetto ai dati quan­
t i f icat i per secol i dovrebbe crescere 
molt issimo i l numero delle pubblica­
zioni dei secc. X V I I e X V I I I non ancora 
rilevate per secolo, la cui ricatalogazio­
ne informatizzata deve per lo p iù anco­
ra essere effettuata. Per i manoscritti, i l 
63,39%o è delle biblioteche statal i , i l 
29 ,41% delle biblioteche di istituti. 

Nella nota il lustrativa de l l ' ICCU, di­
stribuita in sala, si segnalano le carat­
teristiche di alcune delle p iù importan­
ti biblioteche. S i scandisce anche l'ap­
partenenza tipologico-funzionale: 47 
del Ministero per i beni culturali , 279 
di enti territoriali , 120 ecclesiastiche, 
184 universitarie, 26 di istituti cultura­
l i stranieri, 78 di enti pubblici (tra cui 
i l C N R ) , 45 dei ministeri , 7 delle orga­
nizzazioni internazionali, 20 degli or­
gani costituzionali. 

L a presentazione del Catalogo del 
L a z i o ha offerto anche l 'occasione al 
sottosegretario L a Volpe e a Corrado 
Augias di esprimere i l compiacimento 
per l'impegno con i l quale si lavora nel­
le biblioteche, e l 'auspicio che esse si 
attivino anche per far conoscere e far 
apprezzare agli utenti (e al mondo po­
litico e culturale) gli strumenti dispo­
nibi l i e le realizzazioni in corso desti­
nate a valorizzare un patrimonio che ci 
rende p r imi i n Europa . 

C O L L A N A Bibliografie 

Classici italiani 

L . 12.000 (ISBN 88-85297-11-0) 
disponibile anche in edizione inglese 

Una guida attenta alle migliori edizioni dei 
classici della letteratura italiana, sia maggiore 
che minore, attualmente disponibili. Voci 
bibliografiche complete per circa 800 titoli di 
161 scrittori italiani nati tra il 1100 e il 1900. 
Alla fine del volume un indice cronologico 
degli autori (per secolo ed anno di nascita) 
facilita la consultazione. 

Studi sulla donna 

L . 18.000 (ISBN 88-85297-12-9) 
disponibile anche in edizione inglese 

Studi sulla donna divisi per disciplina: circa 
800 titoli pubblicati in Italia negli ultimi 
cinque anni che appartengono allo stesso 
filo tematico. I l volume comprende indici 
per autore, per titolo e per collana. 

Casal in i Libri 
Via B . da Maiano 3 - 50014 Fiesole FI 

Tel. 055/599.941 Fax: 055/598.895 
gen@casalini.cafi.it 
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"ellediemme" Libri dal Mondo sr 
casa editrice, centro distribuzione libri e riviste straniere 

ellediemme vuol dire: 

Gestione opere in continuazione 
Monografìe 
Cd-Rom, Cd-I e Multimedia 
Microforms 
Antiquariato 
Reprints 
Ricerche bibliografìche 

ma anche: e inoltre: 

Fast Service 
(sistema di abbonamento ai periodici) 

Controllo e spunta informatizzati 
con personale altamente qualificato, 
invio automatico dei solleciti agli editori 

Spedizione quindicinale al cliente dei periodici, 
bolla di accompagnamento con: 
Issn, titolo, anno, volume, fascicolo 

Assolvimento a norma di legge di tutte le 
procedure doganali relative a periodici 
provenienti da paesi comunitari 
o extracomunitari, compreso il pagamento 
d e i r i V A e la compilazione dei modelli Intrastat 

Fatturazione contestuale all'effettivo invio 
del primo fascicolo dell'annata 

Garanzia di ricevere tutti i fascicoli dell'annata 

Agenzia e distribuzione 
per l'Italia di: 

K . G . S a a r 

Miinchen, New Providence, London, Paris 
A Reed Reference Publishing Company 

Richiedete il nuovo catalogo italiano 
1997-1998 

I d M 

"ellediemme" Libri dal Mondo srl 

Via Baccina 30, 00184 Roma 
Tel. (06) 679 747 5 
Fax. (06) 678 956 7 
Email: ldm@rm.nettuno.it 



I IL RESOCONTO I 
Il project management entra 
nelle biblioteche italiane 
di Paolo Bellini 

S i è svolto a Milano i l 27 settem­
bre scorso (immediatamente a 
ridosso e quasi a complemento 

del 5° Workshop "Electronic iniorma-
tion in l ib rar ies and documentat ion 
centres") un seminar io dal titolo " I l 
project management nelle biblioteche 
e centri di documentazione: tecniche e 
modelli di gestione". I l corso, organiz­
zato come i l workshop dal l 'Univers i tà 
Cattolica del Sacro Cuore con la colla­
borazione della Cenfor International di 
Genova e, in p iù , del S immons College 
di Boston, è stato tenuto da Fi l ippa Ma-
rullo Anzalone, direttrice della L a w L i ­
b r a r y a l l a N o r t h e a s t e r n U n i v e r s i t y 
Schoo l of L a w di B o s t o n e docente 
presso i l medesimo istituto. 

L a giornata, alla quale hanno preso 
parte c i rca venti bibliotecari e docu­
mentalisti aventi per lo p iù funzioni ge­
stionali e di coordinamento, è stata in­
t rodot ta da J a m e s M a t a r a z z o de l la 
D e a n S i m m o n s C o l l e g e G r a d u a t e 
S c h o o l of L i b r a r y and I n f o r m a t i o n 
Science, sempre di Boston. 

S i è trattato di un corso assai denso, 
della durata di nove ore, con un carat­
tere eminentemente in t rodut t ivo a l 
project management i n relazione alle 
biblioteche: dopo avere definito in co­
sa la tecnica consista, è stato dato uno 
sguardo alla s to r ia delle sue or ig in i 
(contrariamente a quanto si potrebbe 
pensare, tutt'altro che recenti) e del suo 
sviluppo. Sono stati poi esaminati gli 
elementi bas i la r i di cu i i l progetto è 
composto, e c ioè la concezione, la pia­
nificazione, l'esecuzione e la conclusio­
ne, e i l fondamentale problema della 
d e f i n i z i o n e de i t e m p i n e c e s s a r i 
all'espletamento delle at t ivi tà che lo co­
stituiscono. 

Grazie a un'apposita esercitazione, i 
par tecipant i hanno potuto imparare 
come scorporare un evento, in un pri­
mo momento apparentemente defini­
bile come un insieme non distinto, in 
tutte le singole at t ivi tà che in effetti lo 
costituiscono, tecnica di anal is i della 
quale è di fondamentale impor tanza 

impadron i r s i nel momento in cu i s i 
debba gestire razionalmente un pro­
gramma di una qualche compless i t à , e 
s i sono esercitati nella creazione di un 
semplice diagramma P E R T / C P M (Pro­
gram Evalua t ion and Review Tcchn i -
que/Critical Path Method). 

Anche se durante l a giornata non si 
è tralasciato di mostrare qualche esem­
pio di software specificamente messo 
appunto come supporto al project ma­
nagement, e si è evidenziato come tali 
strumenti rendano assai p iù facile e ve­
loce approntare d i ag rammi , graf ic i , 
sintesi (anche da includere in eventua­
l i rapporti), i l corso volutamente pre­
scindeva da tutto ciò, mirando a mo­
strare che la tecnica del project mana­
gement è fondamenta lmente basa ta 
sulla capac i t à di stabilire quali vincoli 
logici esistano fra le at t ivi tà: di conco­
mitanza, di precedenza e così via. 

F i l ippa Marul lo Anzalone ha poi i l ­
lus t ra to un progetto at tualmente i n 
corso di realizzazione nell'ambito di un 
consorzio di biblioteche di giurispru­
denza del New England con lo scopo di 
costituire una banca dati nella quale 
dipendenti delle biblioteche del con­
sorzio sono associati a particolari com­
petenze professionali, incl inazioni per­
sonali , att i tudini (ad esempio la pro­
pensione o meno a lavorare a diretto 
contatto col pubblico, la conoscenza di 
l ingue e p rob lemat i che p a r t i c o l a r i , 
ecc.), con l'obiettivo di facilitare per i l 
futuro la creazione di teams di proget­
to nella stessa rete di biblioteche. 

L a seconda parte della giornata è 
stata dedicata a l l a def inizione delle 
persone, o meglio dei gruppi di perso­
ne, che in un progetto sono coinvolte, 
ovvero i l cliente (che nelle biblioteche 
sa rà per lo p iù l'utente), i l "senior" ma­
nager, i l project manager, i l gruppo o 
team di progetto e quali siano le rela­
zioni fra loro. 

Sebbene sia stato evidenziato che i l 
project management in sé p u ò essere 
utilizzato anche come una pura tecni­
ca di p iani f icazione e progettazione 

(da usare, al limite, anche in un conte­
sto non professionale), nel corso è sta­
to dato un grande rilievo al nesso stret­
tissimo che nella rea l tà di un organi­
smo complesso quale una biblioteca 
deve legare questa m o d a l i t à operativa 
al total quality management (noto con 
la sigla T Q M ) , ovvero al fatto che l'ap­
pl icaz ione delle tecniche del project 
management consente di introdurre (o 
attuare in modo più razionale di quan­
to fino a ora non si sia già fatto) modi 
di lavoro diversi: per gruppi di lavoro, 
su progetti determinati, con obiettivi 
precisi . I n questo contesto è stato fatto 
accenno anche a l l ' impor t anza degli 
aspetti psicologici della gestione del 
personale, compreso ciò che pertiene i l 
tema della comunicazione all ' interno 
del gruppo (un test specifico, oltre a 
consentire una valutazione della perso­
nale abi l i tà comunicativa, ha stimolato 
i partecipanti a percepire in modo par­
ticolare quanto tali aspetti siano fon­
damentali). 

U n corso, dunque, molto utile, con­
dotto con metodo anglosassone - e 
dunque p iacevolmente e f rut tuosa­
mente informale - nel quale all ' impo­
stazione pragmatica si è unita l a capa­
ci tà di definire con chiarezza le basi 
teoriche del project management. % 
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•JIBLIOTECHE E RETI 
di C a r l a B a s i l i 

TCP/IP oppure OSI? 
Qualche precisazione 

Nell 'ultimo contributo 
a questa rubr ica ab­
biamo parlato di cal­

colatori eterogenei - diversi, 
c ioè, quanto ad hardware e 
s is tema operativo, n o n c h é 
per dimensione e marchio di 
produzione - e abbiamo an­
che accennato alla difficoltà 
di far comunicare tra loro 
questi sistemi. Abbiamo an­
che definito un protocollo di 
comunicazione t ra calcola­
tori come un insieme di re­
gole che, se rispettate da en­
trambi i sistemi "interlocu­
tori", permette a due calco­
latori di "parlare" tra loro, 
scambiandosi dati e operan­
do cooperativamente. 

D i qui nasce i l concetto di 
i n t e rope rab i l i t à tra applica­
zioni, inteso come la loro ca­
pac i t à di interagire, pur r i ­
siedendo su calcolatori ete­
rogenei. R imand iamo a un 

futuro contributo l a tratta­
zione di questo argomento. 

L a c o m u n i c a z i o n e t r a 
computer p u ò essere vista co­
me la risultante di funzioni 
elementari, piìi o meno indi­
pendenti, organizzate gerar­
chicamente in livelli. I livelli 
piià bassi governano la comu­
nicazione tra l'hardware dei 
sistemi comunicano, mentre 
i l ivel l i p i l i alt i regolano lo 
scambio di informazioni tra 
le applicazioni utente. 

Ogni l ive l lo è cos t ru i to 
sul suo sottostante, che ne è 
p r e r e q u i s i t o : le f u n z i o n i 
svolte dal livello n sono pre-
requisito delle funzioni del 
livello 

L a comunicazione tra reti 
diverse è realizzata attraver­
so un meccanismo di inter­
connessione chiamato inter-
networking, tramite i l quale 
più reti diverse comunicano. 

funzionando come una sin­
gola vasta "rete virtuale". I n 
questo modo vengono spez­
zate le barriere di incomuni­
cabi l i tà t ra calcolatori resi­
denti su reti diverse. 

I disposit ivi che real izza­
no l ' i n t e r co n n es s io n e t r a 
r e t i sono i l gateway, che 
c o n n e t t e r e t i d i d i v e r s o 
protocollo, e i l router che, 
e s s e n d o d i p e n d e n t e d a l 
p r o t o c o l l o , conne t te r e t i 
che operano con lo stesso 
protocollo. U n router è fun­
z iona lmente p i ù sempl ice 
d i u n gateway, mancando 
delle funzioni di "traduzio­
ne" da un protocollo a l l ' a l ­
tro (vedi fig.). 

Nella comunicazione tra 
sistemi su reti distinte, ovve­
ro nella comunicazione tra 
reti (intemetworking) inter­
viene i l passaggio attraverso 
gateways; p i ù precisamente. 

I l percorso di un messaggio tra nodi appartenenti a reti distinte p u ò essere deli­
neato così : 

dove: 
S A indica una stazione di lavoro nel generico nodo della rete A; 
S g indica una stazione di lavoro nel generico nodo della rete B ; 
G A indica un gateway, c ioè un dispositivo di comunicazione della rete A con altre 

reti; 
G g indica un gateway, cioè un dispositivo di comunicazione della rete B con altre 

reti. 

la comunicazione tra i l nodo 
S A e i l nodo S g avviene in 
tre passi: 
passo 1: S A G A 
passo 2: G A G g 

( intemetworking) 
passo 3: G g S g 

I l passo 2 rappresenza la 
comunicaz ione tra re t i . S i 
comprende così che un pro­
t o c o l l o d i l i v e l l o inter-
networking si riconduce alla 
definizione di regole di co­
municaz ione t ra gateways. 
Potenz ia lmente , ogni rete 
impiega una differente tec­
nologia e, corrispondente­
mente, differenti protocolli 
di trasmissione. I l dettaglio 
di come una rete trasmette 
dati al suo interno deve r i ­
sultare trasparente ad un'al­
tra rete, altrimenti ciascuna 
rete dovrebbe conoscere le 
tecnologie impiegate da tut­
te le altre. 

Attualmente esistono due 
famiglie di protocolli per la 
comunicazione tra calcola­
tori eterogenei: la famiglia 
T C P / I P e l a famiglia O S I (si 
parla di "famiglia" in quanto 
ogni protocollo comprende 
regole relative a p iù funzio­
nal i tà , quali, per esempio, la 
posta elettronica, i l trasferi­
mento di archivi , ecc.) 

I l T C P / I P (Transmiss ior i 
C o n t r o l P ro toco l / In te rne t 
Protocol), nasce negli anni 
'70 i n A R P A N E T , con i l f i ­
n a n z i a m e n t o del D i p a r t i ­
mento per l a difesa america­
no. È l'attuale protocollo di 
Internet. 

C i rca un decennio dopo, 
intorno agli in iz i degli anni 
' 80 , r i s o ( I n t e r n a t i o n a l 
Standard Organisation) per­
cepisce l ' i m p o r t a n z a c re­
scente di Internet e lancia i l 

(continua a pag. 18) 
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T H E BRITISH C O U N C I L / T H E BRITISH LIBRARY 

SEMINARIO SUI SERVIZI DI DOCUMENTAZIONE 
DELLA BRITISH LIBRARY 

MILANO 10-11 DICEMBRE 1996 

Si terrà a Milano un seminario sulle varie modal i tà di accesso ai servizi 
del Centro Documentazione della British Library, cui si potrà partecipa­
re indifferentemente nella giornata del 10 o dell'11 dicembre 1996, a 
partire dalle ore 09.00. 
Il seminario si svolgerà presso la sede milanese del British CounciI in via 
Manzoni, 38. 
Saranno illustrate le procedure di acquisizione dei servizi di documen­
tazione e, in particolare, quelle consentite dalle tecniche più aggiorna­
te, attraverso ARTel 2, ovvero l'impiego di CdRom, tra cui l'ultima novità 
INSIDE. Nel corso del seminario è previsto uno spazio aperto per doman­
de e dibattiti proposti dai partecipanti. 

Ciascuna giornata sarà limitata a 30 partecipanti. II costo a giornata è di Lire 150.000; il 
programma prevede due coffee break e la colazione a metà giornata. 

Gli interessati possono far pervenire la propria adesione (conforme al facsimile ripor­
tato) presso il British CounciI di Roma al n. di fax 06-4814206/296 entro il prossimo 
15 novembre. 

Desidero partecipare al seminario dal BLDSC il giorno 10 11 dicembre 1996 

(barrare la casella) 

Nome Cognome 
Organizzazione 
Indirizzo 
Tel Fax 
Codice Cliente 28 
• Non iscritto (barrare la casella) 



(segue da pag. 16) 
m o d e l l o d i r i f e r i m e n t o 
Open System Interconnec-
tion ( O S I ) , che definisce le 
regole per la comunicazione 
di un s i s tema con s i s temi 
esterni. 

I l dettaglio delle due fa­
miglie di protocolli, T C P / I P 
e O S I , ve r rà dato tra breve. 

Ciò che s i vuole qui sotto­
lineare è l 'esistenza di due 
protocolli, tra loro incompa-
tibih, per la stessa funzione: 
l a comunicazione tra calco­
latori eterogenei. 

L'uno, i l T C P / I P , nella ve­
ste di standard de facto, ac­
cettato cioè per uso pratico, 
l'altro, r o s i , come standard 
de iure, legittimato in quanto 
emanato da un organo isti­
tuz iona l izza to , m a at tual­
mente sviluppato quasi solo 
a livello teorico. Torneremo 
in seguito a confrontare que­
ste due famiglie e a valutare 
la tendenza del mercato. 

I l protocollo O S I , quindi, 

liv. 7 application 
l iv. 6 presentation 
liv. 5 sessione 

liv. 4 transport 

liv. 3 network 
liv. 2 data l ink 
liv. 1 physical 

nasce con l'obiettivo di con­
sentire l a comunicazione tra 
applicazioni residenti su cal­
colatori eterogenei. Nel mo­
dello O S I i l processo di co­
municazione tra calcolatori 
è visto come una gerarchia 
di funzioni di comunicazio­
ne diverse, alcune delle qua­
li sono prerequisito di altre. 

Le diverse funzioni di co­
municazione sono organiz­
zate in l ivell i ; funzioni s imi­
l i r isiedono nello stesso l i ­
vello e se una funzione ci è 
prerequisito della funzione 

application related 

internetwork related 

telecommunication related 

cj, la funzione ci è ad un l i ­
vello pil i basso di quello del­
la cj. Per c i ascun l ivel lo i l 
piotocollo viene definito in­
dividualmente. 

I l modello O S I prevede i 
seguenti 7 livelli (vedi fig.). 

I tre livelli p iù ahi (7, 6, 5) 
sono r e s p o n s a b i l i de l lo 
scambio di informazioni tra 
applicazioni e sono indipen­
denti dalla tecnologia di rete. 

I I livello 4 è responsabile 
del trasporto di dati tra reti 
diverse ed è anch'esso indi­
pendente dalla tecnologia di 

re te ; r e a l i z z a Vinternet-
working, la comunicazione 
tra reti. I livelli p iù bassi (3, 
2, 1) sono responsabili della 
t r a s m i s s i o n e de i d a t i 
nell 'ambito di una singola 
rete e sono dipendenti dalla 
tecnologia di rete. L e funzio­
ni del livello 3 sono respon­
sab i l i del percorso di t ra­
smissione nella singola rete. 
I p r imi tre l ivel l l i (1-3), di­
pendenti dalla tecnologia di 
rete, costituiscono nel loro 
insieme i l protocol lo d i t ra­
smiss ione d i rete, di cui un 
noto esemplare è i l protocol­
lo X . 2 5 . 

L a demarcazione t ra l i ­
velli superiori (5-7) e l ivell i 
inferiori (1-3) evidenzia co­
me l a c o m u n i c a z i o n e t r a 
computer sca tu r i sca da l la 
combinazione di due aspet­
ti: telecomunicazioni (liv. 4-
1) e applicazione ( l iv. 5-7). 
Ciò non sorprende se, per 
analogia, si pensa a una te-

i n t e r n e t : h t t p : / / w w w . t e c r a . i t / m d s E - m a i l : m d s . c a r t a d i s @ i o l . i t 

ssr^D Terminali di controllo 
L a g a m m a d i p r o d o t t i C a r t a d i s c o m p r e n d e : 

• Terminali di controllo e credito a schede magnetiche, 
a tessere microchip, a codici d'accesso. 
Utilizzabili per: fotocopiatrici, telefax, stampanti, duplicatori, 
lettori di microfilm e PC. 

• Gettoniere a moneta per fotocopiatrici. 
• Distributori/ricaricatori automatici di tessere magnetiche. 
• Terminali di credito a tempo e valore. 

Gli affidabili prodotti Cartadis, diffusi in tutta Europa, sono utilizzati 
nelle scuole, biblioteche, università, aziende, uffici pubblici, 
attività commerciali e ricreative. 

a schede 

C a r t a d i s 
T O H 

Terminali 
di controllo 

a scheda magnetica 
ricaricabile 

o usa e getta 

C a r t a d i s 
T C 4 

C a r t a d i s 
D R C l 
D R C 2 

Distributore e ricaricatore automatico, di tessere 
magnetiche, tramite banconote e monete 

Distributore Cartadis per l'Italia 

M . D . S • Electronics srl 
Via Garegnano 35 - 20156 Milano 

Tel. (02) 38002318 (ra) Fax (02) 38007903 
Assistenza tecnica Hot line (02) 22475635 



lefonata intercontinentale, 
per esempio tra una persona 
di l ingua francese in F ranc ia 
e una di l ingua inglese negli 
Stati Uni t i . I fattori fonda­
mentali e indispensabili af­
f inché le due persone possa­
no comunicare sono due: 
- l 'esistenza di una rete te­
lefonica transcontinentale, 
che consenta la trasmissione 
della voce da un continente 
all 'al tro (aspetti meccan ic i 
della comunicazione); 
- la capac i t à delle due per­
sone, di l ingua diversa , di 
esprimersi con un linguag­
gio mutuamente comprensi­
bile (aspetti semantici deUa 
comunicazione). 

Se manca l'uno o l'altro di 
questi requisiti la comuni­
cazione è impossibile. 

I l protocollo T C P / I P è i l 
protocollo operante in Inter­
net. Nasce come progetto di 
r i c e r c a per l a sper imenta­
zione delle tecniche di tra­
smissione dati a commuta­
zione di pacchetto. 

L a s t e s sa c o m u n i t à d i 
ARPA/Internet ha provvedu­
to nel tempo ad apportare 
spontaneamente correzioni 
e modif iche a l protocollo, 
a t t r averso i l m e c c a n i s m o 
del le R e q u e s t s F o r C o m -
ments ( R F C ) . 

Una R F C è una proposta 
d i m o d i f i c a a l p ro toco l lo 
T C P / I P che, divulgata in re­
te, viene sottoposta al vaglio 
della c o m u n i t à di Internet. 

Attraverso l a procedura 
delle R F C , tuttora in uso, i l 
protocoho T C P / I P s i è an­
dato conso l idando ed af­
fermando nel tempo, sino a 
d iven i r e uno s t a n d a r d de 
facto. 

T C P / I P è u n protocol lo 
connectionless, senza con­
nessione. Tutta l'informazio­
ne necessaria alla comunica­
zione è inserita nell'intesta­
zione di ogni singolo pac­
chetto del messaggio. 

I n O S I , che è invece un 
protocollo orientato alla con­
nessione, s i s tabi l isce una 
connessione tra i livelli corri­
spondenti delle applicazioni 

che comunicano (è come se i 
livelli corrispondenti si sinto­
nizzassero pr ima di effettua­
re lo scambio del messaggio) 
e, solo dopo che tale connes­
sione è avvenuta, i l messag­
gio, ovvero i pacchetti che lo 
compongono, vengono invia­
ti sulla rete. Questa costitui­
sce una delle maggiori diffe­
renze tra T C P / I P e O S I . 

I protocolli applicativi di 
base del T C P / I P sono: T e l ­
net, S M T P (posta elettroni­
ca), F T P . 

L 'es is tenza di due fami­
glie di protocoUi, tra loro in­
compatibil i , nate entrambe 
con l'obiettivo di far comu­
nicare tra loro sistemi di cal­
colo eterogenei , d à luogo 
anche alla nascita di due co­
m u n i t à di sostenitori in con­
trasto: 
- i sostenitori di T C P / I P af­
fermano l a corret tezza del 
p ropr io punto di v i s ta , i n 
quanto basato su esperienza 
pratica e base installata (di 
fatto T C P / I P è operante da 
decenni su Internet); 

- i sostenitori di O S I riten­
gono i l proprio punto di v i ­
sta corretto, in quanto basa­
to su standard internaziona­
l i e dunque sul consenso r i ­
ch ies to da questo t ipo d i 
normazione. 

Dal punto di vista realiz-
zativo, l 'unico standard O S I 
"vincente" at tualmente r i ­
spetto al T C P / I P è i l proto­
collo per i serviz i di direc­
tory, X .500 , che descrivere­
mo nei prossimi contributi, 
insieme con altri standard di 
applicazione per biblioteca. 
Molt i pensano che l a tecno­
logia O S I r e s t e r à sempre in­
dietro, quanto a m a t u r i t à 
c o n s o l i d a t a , r i s p e t t o a l 
T C P / I P (che gode delle mi ­
gliorie suscitate da un uso 
con t inuo) e che gl i u tent i 
che stanno ora installando i l 
T C P / I P non saranno in futu­
ro disposti a pagare i l prez­
zo della conversione a O S I . 
Ciò sembra confermato dal­
la sospensione dei finanzia­
menti per lo sviluppo di que-
te norme. • 

Fattori favorevoli a 
T C P / I P : 
- è u n prodotto immediata­
mente disponibile; 
- è affidabile i n quanto col­
laudato e perfezionato du­
rante due decenni; 
- è una rea l t à tangibile ed in­
s t a l l a t a , c o n u n b a c i n o d i 
utenza proporzionale a c i rca 
10 mi l ioni di calcolatori con­
nessi; 
- nello sforzo di rendere O S I 
appetibile da parte dell'uten­
za T C P / I P , l a r icerca di nuove 
e migliori caratteristiche del 
protocollo O S I hanno dilata­
to eccess ivamen te i t empi 
della sua definzione; 
- i protocolli O S I necessitano 
di lunghi periodi di collaudo. 

Fattori favorevoli ad 
OSI : 
- è uno standard internazio­
nale de jure; 
- offre prestazioni superiori a 
quelle del T C P / I P . 

I 

Esistono forse sistemi migliori 
per la condivisione di CD-ROM in rete ? 

Ultra*Net CD/HD 
TM 

Centinaia di CD di qualsiasi tipo per migliaia di utenti in reti locali o geografiche 
Prestazioni superiori a qualsiasi tipo di juke-box 

Configurazioni modulari per ogni dimensione di sistema 

Ultra*Net CD/HD è prodotto da R-l-R Messtechnik, Graz, Austria 

Distribuito in Italia da I F S.r.L, V.le Don Minzoni 39, 50129 Firenze - Tel. 055-5001357, Fax 055-500 L363 
E-mail: mc6889@mclink.it - http://www.cilea.it/VirtuaLLibrary/bibliot/vetrina/if/if.htm 



BUDA INFORMA 
di Elisabetta Poltronieri 

Editoria elettronica e copyright 

I l 4 e 5 novembre 1996 è in pro­
g r a m m a a O s l o u n s e m i n a r i o 
informat ivo su i recenti sv i luppi 

sul copyright nel campo dell 'editoria 
e l e t t r o n i c a . L ' i n i z i a t i v a , g u i d a t a 
dall 'Associazione dei bibliotecari nor­
vegesi in cooperazione con Ebl ida , mi ­
ra a concentrare i l dibattito sulle pro­
poste avanzate dalla W I P O (World I n -
tellettual Property Organizat ion) g ià 
rese note in forma di draft a i paesi co­
munitar i f irmatari della Convenzione 
di Berna . 

L a discussione invest i rà i l concetto 
di riproduzione nel nuovo contesto del­
la presentazione in forma elettronica 
dei documenti e p r o s p e t t e r à le conse­
guenze per le biblioteche legate all'av­
vento dei nuovi servizi telematici. I l se­
minario di Oslo intende inoltre solleci­
tare la formulazione di un documento 
che rifletta l a posizione di E b l i d a in 
meri to a l l a complessa problemat ica 
del copyright. 

I l p rogramma dettagliato dei due 
giorni di incontro è disponibile presso 
la redazione di «AIB not iz ie» , nella se­
de della Segreteria nazionale dell'Asso­
ciazione. 

Pagine telematiche 
sulle biblioteche pubbliche 

I n aggiunta alle informazioni of­
ferte t r ami t e Web , d ig i t ando 
<http://www2.echo.lu.libraries/en 

/plis/homeplis.htmb, la D G X I I I / E - 4 ha 
reso disponibile una serie di ut i l i con­
ness ioni a l l ' i nd i r i z zo <ht tp: / /www2. 
echo. lu / l ibrar ies /en/publ ib/html> su 
varie aree di interesse per le bibliote­
che pubbliche, relativamente a proget­
ti europei, studi, informazioni su servi­
zi e al la localizzazione di sit i Web di 
singole biblioteche. 

Editoria elettronica e biblioteche 

I l Consiglio d 'Europa con una riso­
l u z i o n e del 9 l ug l i o scorso ( n . 
8634/96) ha espressamente invita­

to la Commissione europea a prepara­
re entro giugno '97 un rapporto che in­
daghi sugli aspetti legali, tecnici e cul­

turali legati a l la diffusione dei docu­
menti in formato elettronico, dal mo­
mento della produzione fino alla loro 
util izzazione. I n particolare, i l Consi­
glio spinge ad esaminare la situazione 
determinata dal nuovo ruolo che le bi­
blioteche, specialmente quelle pubbli­
che, sono chiamate a svolgere a fronte 
delle innovazioni tecnologiche che ne 
hanno investito i l raggio di a t t iv i tà e 
che ne hanno sottolineato la vocazione 
a divenire strumenti sociali di diffusio­
ne della cultura. 

Un sito Web sul copyright 

L} E u r o p e a n C o p y r i g h t U s e r 
Platform ( E C U P ) ha cosdtuito 

f u n a s taz ione permanente di 
informazioni (Focal Point) al seguente 
indir izzo: <http://www.kaapeli.fi/ebli-
da/ecup>. 

S i tratta di uno spazio dinamico in 
c u i conf lu i scono messaggi di posta 
elet t ronica della l i s ta di discussione 
E C U P e una serie di hyperlinks a pro­
getti e normative sul copyright. Per sug­
gerire ulteriori connessioni ipermedia-
l i e documenti correlati al tema si p u ò 
util izzare la e-mail <ecup.secr@ dial.pi-
pex.com>. 

... ancora sulle 
biblioteche pubbliche 

8 luglio scorso, i n occasione di 
un workshop organizzato dalla 

I Commiss ione europea, c i r c a 
45 esperti provenienti da tutt 'Europa 
si sono r iuni t i per discutere i p r imi r i ­
sultati di uno studio sul ruolo delle bi­
b l i o t e c h e p u b b l i c h e n e l l a s o c i e t à 
dell 'informazione. 

Tracciato un quadro dello sviluppo 
tecnologico che ha interessato le bi­
blioteche e profilate le nuove opportu­
n i tà di cooperazione a l loro interno, l a 
discussione si è conclusa con l a formu­
lazione di alcune raccomandazioni per 
accelerare lo sviluppo dei serviz i b i ­
bliotecari, relativamente a: 
- istituzione di accordi tra i responsa­
bili amministrat ivi ed enti finanziatori 
c i rca l'attuazione di una nuova politica 
dei servizi supportata, ad esempio, da 
realizzazioni di successo riscontrate al­
trove o da studi e valutazioni su strate­

gie di informazione nei var i paesi eu­
ropei; 
- nuovi percorsi di formazione per i bi­
bliotecari che prevedano corsi di for­
mazione a distanza, formazione di for­
matori e rinnovata attenzione ai temi 
dell'organizzazione, del management e 
del marketing dei servizi; 
- sviluppo di nuove tecnologie, mirate, 
ad esempio, al l 'addestramento degli 
utenti; 
- realizzazione di studi e progetti in ac­
cordo alle esigenze delle singole biblio­
teche. 

I n simile direzione si affiancano in i ­
ziative volte al la cooperazione tra bi­
blioteche pubbliche e universitarie, al­
lo sviluppo degli OPAC, alla diffusione 
di liste di discussione e al la sensibiliz­
zazione della classe politica attraverso 
l'azione delle associazioni professiona­
li di bibliotecari. 

Per accedere in rete al materiale dif­
fuso durante i l workshop (minute delle 
relazioni ed estratti di studi condotti in 
v a r i paes i ) d ig i ta re : <h t tp : / /www2. 
echo.lu/libraries/en/libraries.html> op­
pure contattare: Monika Segbert, E u ­
ropean Commission, D G X I I I - E 4 , fax: 
+ 3 5 2 / 4 0 1 16 /2330 o p p u r e e-mail: 
100344.1225@Compuserve.com. • 

E T - E N C I C L O P E D I A 

T A S C A B I L E 

Marco Marandola 
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d'autore 
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Rapport i A I B 

Manuale SIGLE. Parte 1: Regole di catalogazione SIGLE. 
Parte 4: Direttive per la standardizzazione delle intestazioni 
per gli enti collettivi. Roma, 1992 (Rapporti AlB; 1). £ 20.000 
(soci e 15.000) 

TARANTELLO, L. Fantasia e classificazione: uno strumento di 
accesso e di orientamento alla letteratura per ragazzi. Roma, 
1993 (Rapporti AlB; 3). £ 20.000 (soci £ 15.000) 

I F L A . Linee guida per le biblioteche scolastictie, Frances 
Laverne Carroll ; traduzione italiana a cura della 
Commissione nazionale AlB "Biblioteche scolastiche". 
Roma, 1995 (Rapporti AlB; 5). £ 20.000 (soci £ 15.000) 

ENSOLI A. - MARCONI G . Sistema di classificazione dei docu­
menti di interesse ambientale. Roma, 1995 (Rapporti AlB; 7). 
£10.000 (soci £7.500) 

L'uso delle nuove tecnologie dell'informazione nelle bibliote-
ctie italiane e il loro impatto sui servizi. A cura di M.C. 
Cavagnis Sotgiu, M. Cupellaro, A. Paci , A. Sattin, C. 
Scognamiglio. Roma, 1992 (Rapporti AlB; 2). £ 20.000 (soci £ 
15.000) 

Quanto valgono le biblioteche pubbliche? Analisi della strut­
tura e dei servizi delle biblioteche di base in Italia. Rapporto 
finale della ricerca Efficienza e qualità dei servizi nelle biblio­
teche di base. Roma, 1994 (Rapporti AlB; 4). £ 25.000 (soci 
£18.750) 

Fonti elettroniche di informazione in economia e diritto I a 
cura di Lucia Maffei. Roma, 1995 (Rapporti AlB; 6). E 20.000 
(soci £ 15.000) 

FRAZZICA R . P . Per una gestione efficace della comunicazione. 
Roma, 1995 (Rapporti AlB; 8). £ 20.000 (soci £ 15.000) 

Le richieste vanno inoltrate all'Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461 - 00100 ROMA A-D 
(tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: aìb.italia®agora.stm.it) 
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CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale • prenotare per la propria biblioteca o ente 

• i l Rapporto A I B 1 Manuale SIGLE 

Q i l Rapporto A I B 2 L'uso delle nuove tecnologie dell'informazione 

• i l Rapporto A I B 3 Fantasia e classificazione 

• i l Rapporto A I B 4 Quanto valgono le biblioteche pubbliche 

• i l Rapporto A I B 5 Linee guida per le biblioteche scolastiche 

• i l Rapporto A I B 6 Fonti elettroniche di informazione in economia e diritto 

• i l Rapporto A I B 7 Sistema di classificazione dei documenti di interesse ambientale 

• i l Rapporto A I B 8 Per una gestione efficace dello cotnunicazione 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

{nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 
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• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del \ 

samento) 

• altro 
(specificare) 

Data Fi rma 
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programma impact 

di Maria Luisa Ricciardi 

MLIS 
M u l l i L i n g u a l I n f o r m a ­

tion Society ( M L I S ) è i l no­
me del nuovo p rog ramma 
uff ic ia lmente adottato dal 
Consiglio europeo l'S otto­
bre 1996. Volto a promuove­
re l a d i v e r s i t à l i n g u i s t i c a 
a l l ' i n t e r n o d e l l a S o c i e t à 
del l ' informazione, M L I S è 
un programma di mercato 
come INFO2000 - nato al di 

Bandi di gara INFO2000 

fuori del quarto Programma 
quadro di Ricerca e sviluppo 
tecnologico - , a v r à dura ta 
triennale (1996-98), avrà un 
b i l a n c i o di 15 m i l i o n i di 
E C U , pari a c i rca 30 mil iar­
di di lire, e, come INFO2000, 
s a r à gestito dalla D G X I I I - E . 

I l presupposto è che tutti i 
c i t t ad in i europei debbano 
poter partecipare alla società 
de l l ' i n fo rmaz ione globale 

con pari o p p o r t u n i t à di trar­
ne profitto. L a comunicazio­
ne è il motore vitale della so­
cie tà dell 'informazione e in 
un'area così r icca di lingue 
diverse quale è quella coper­
ta dall'Unione Europea, al fi­
ne di distribuire equamente 
le possibi l i tà di partecipazio­
ne è necessario prowedere 
ad opportuni s t rument i di 
conversione multilingue per 
fornire lo scambio e l'accesso 
all'informazione superando i 
molti confini linguistici esi­
stenti. I n tal senso gli sforzi 
del settore privato e di quello 
pubbl ico ne i s ingo l i S ta t i 
membr i necessi tano di un 
supporto anche su scala eu­
ropea. 

Non essendo sufficiente 
da solo a risolvere i proble­
m i su l tappeto, M L I S s a r à 
complementare ad altre atti­
vità analoghe. Suo compito 
sa r à di cofinanziare progetti 
pilota e azioni concertate fra 
enti pubblici e pr ivat i e di 
commissionare studi e pro­
getti di consulenza per aiu­
tare gli operatori coinvolti a 
comprendere bene i risvolti 
e gli esiti della situazione. Le 
sue linee d'azione intendono 
- sollevare l'interesse ai ser­
v iz i mult i l ingui e stimolare 
la loro fornitura nell'ambito 
della C o m u n i t à , utilizzando 
tecnologie, r i sorse e s tan­
dard linguistici; 
- creare le condizioni favo­
revoli allo sviluppo deUe in­
dustrie del linguaggio; 
- r idurre i costi del trasferi­
mento dell 'informazione fra 
lingue diverse, in particolare 
a beneficio delle piccole e 
medie imprese; 
- contribuire alla promozio­
ne della d ivers i tà l inguistica 
della C o m u n i t à . 

M L I S inoltre s a r à stretta­
mente legato a I N F O 2 0 0 0 , 
tanto è vero che competente 
per le decis ioni relative ai 
due programmi sa rà lo stes­
so Comitato di Programma 
composto da rappresentanti 
dei v a r i S t a t i m e m b r i g i à 

i s t i t u i t o pe r I N F O 2 0 0 0 : 
I N F O C O M . 

Ulter ior i notizie e docu­
mentazione su M L I S si pos­
sono trovare a partire dalla 
home-page di «I*M E u r o p e » : 
<http;//www2.echo.lu>. 

Information Market 
E U R O P E 

C O R D I S 

Cordis Databases 
Dal 1 novembre 1996 le 

basi di dati C O R D I S sono 
tutte disponibili per la con­
sul tazione i n W W W al se­
guente indirizzo: 
<http://www.cordis.lu>. 

I n particolare dalla home 
page di Cord i s è possibi le 
tramite una maschera: 
- eseguire una r i ce rca per 
parole chiave simultanea su 
una o piti delle seguenti basi: 
Acronyms, Comdocuments, 
Contacts, R & D News ( in tre 
lingue: E N , F R , D E ) , Part-
ners, Programmes, Projects, 
Publications, Results; 
- eseguire u n a r i c e r c a su 
ciascuna delle suddette basi 
s ia i n full text che su singoli 
campi. 

L' interrogazione tramite 
W W W uti l izza l a stessa filo­
sofia (ma senza doverne co­
noscere i comandi) del l in ­
guaggio C C L , già convertito 
nel software grafico W A T -
C H per gli utenti di Telnet o 
dei C D - R O M . 

INFO2000 ha lanciato due nuovi bandi di gara. 
1. G U C E serie S, numero 198, de l l ' I 1 ottobre 1996. I l 
bando concerne i servizi tecnici di supporto all'attuazio­
ne della L inea d'Azione 3.2 (commercializzazione dei di­
ritti di proprietà intellettuale in materia di multimedia). 
Scadenze: 
- 20 novembre 1996, per la richiesta della documenta­
zione necessaria al la presentazione dell'offerta; 
- 2 dicembre 1996, per la presentazione dell'offerta. 
Informazioni dettagliate si possono avere all ' indirizzo: 
<http://www2.echo.lu/info2000/en/acthne32.html>. 

2. G U C E serie S, numero 214, del 5 novembre 1996. I l 
bando concerne la fornitura di servizi operativi all'inter­
no della struttura del programma INFO2000, con base a 
Lussemburgo. Ciò comporta i l coordinamento di una re­
te di dimostrazione multimediale, l a creazione di mate­
riale promozionale, la gestione di un server W W W , di un 
servizio di databases e di un help-desk multilingue. 
Scadenze: 
- 30 novembre 1996, per la r ichiesta della documenta­
zione necessaria al la presentazione dell'offerta; 
- 14 dicembre 1996 per l a presentazione dell'offerta. 
Informazioni dettagliate s i trovano nella pagina 
<http://www2.echo.lu/info2000/en/proserv-call.html>. 
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f i i i m c r 

IDEA 
È stata pubblicata sul ser­

ver <Europa> la base di dati 
I D E A (Interinstitutional D i ­
rectory of Europe Admin i -
strations), una guida, com­
pleta di recapiti, alle ammi­
nistrazioni delle varie Isti tu­
zioni de l l 'UE. 

Come lanc io promozio­
nale, l'accesso a tale guida è 
gratuito fino al 31 ottobre. 

Per la consultazione è ne­
c e s s a r i o avere u n cod ice 
d'accesso e u n a password, 
oltre a l col legamento a l l a 
base di dati, che si possono 
ottenere al seguente U R L : 
<http://europa.eu.int/ideaen. 
html>. 

LEONARDO 
Chi è interessato a l pro­

g r a m m a L E O N A R D O D A 
V I N C I e non sa a chi chiede­
re informazioni p u ò trovare 
l'elenco dei relativi punti di 
con ta t to n a z i o n a l i a l se­
guente U R L : 
<http://europa.eu.int/en/co 
mm/dg22/leonardo/inclist.h 
tml>. 

Electronic Commerce 
home page 

L a pagina in parola, svi­
luppata sotto i l Programma 
europeo I T (Information Te­
chnologies, già E S P R I T ) of­
fre collegamenti a: 
- liste di discussione; 
- un repertorio delle iniziat i ­
ve U E correlate al commer­
cio elettronico; 
- l ' iniziat iva dei G7 denomi­
nata Global Marketplace for 
S M E s ; 
- eventi, compresa la Confe­
r e n z a E I T C , "Doing B u s i ­
ness in the Information So­
ciety" (Bruxel les , 25-27 no-
vrembre 96); 
- ed altro. 

Sebbene molte di queste 
voci trovino origine in C O R ­
D I S , sono state estrapolate e 
messe tutte insieme sul ser­
ver I S P O al seguente indiriz­
zo: <h t tp : / /www. i spo .cec . 

be/infosoc/eleccom/Welco-
me.html>. 

Contenuti illegali e lesi­
vi su Internet 

I l 16 ottobre 1996 la Com­
missione europea ha adotta­
to una Comunicazione pre­
parata dal la D G / X I I I - E sui 
«Contenut i illegali e lesivi su 
I n t e r n e t » . I l testo della Co­
municazione si p u ò trovare 
a l l ' U R L : <http://www.echo. 
l u / l e g a l / e n / i n t e r n e t / c o n -
tent/communic.html>. 

Libro verde sulla Prote­
zione dei minori e della di­
gnità umana nei servizi di 
informazione e audiovisivi 

I l testo del L ibro verde i n 
p a r o l a , a p p r o v a t o d a l l a 
Commissione europea i l 16 
ottobre u.s., s i p u ò scaricare 
dal server <Europa> a l se­
guente indirizzo: <http://eu-
ropa.eu.int/en/record/green/ 
gp9610/protec.htm>. 

È disponibile come file di 
W o r d per W i n d o w s ne l l e 
versioni inglese, francese e 
tedesco. 

Guida pratica al copyri­
ght per i produttori di 
multimedia 

S i segnala che la D G X I I 
(Scienza, r icerca e sviluppo) 
della C E ha pubblicato l a se­
guen te g u i d a , p r o d o t t a 
d a l l ' A I D A A ( A s s o c i a z i o n e 
Internazionale degli Autor i 
d i A u d i o v i s i v i ) per conto 
della C E , D G X I I I : 

Practical Guide to Copyri­
ght for Multimedia Produ-
cers, Luxembourg: E U R - O P , 
1996 (Numero di catalogo: 
E U R 16128). L a pubbl ica­
zione è distribuita dai locali 
r ivenditori autorizzati delle 

pubb l i caz ion i d e l l ' U P U C E 
(Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delle C o m u n i t à E u ­
ropee, E U R - O P ) al prezzo di 
E C U 21,50. 

G l i a rgoment i i l l u s t r a t i 
dalla Guida sono: 
Parte 1 : Pr incipi del copyri­
ght; 
- Quadro legislativo genera­
le (fonti del copyright); 
- Quadro legislativo specifi­
co (opere ed atti che richie­
dono l 'autorizzazione); 
- Come si ottiene l'autoriz­
zazione; 
Parte 2: Font i d'informazio­
ne e au tor izzaz ione: asso­
ciazioni di autori; 
- Introduzione generale alle 
associazioni di autori; 
- Panorama della gestione 
collettiva dei dirit t i d'autore 
i n E u r o p a ( c o m p r e s a l a 
s t ru t tu ra esistente i n c i a ­
scun paese per c iascun ge­
nere di opera). 

Altri indirizzi utili 
<http://www.ispo.cec.be/inf 
o s o c / l e g r e g / d o c s / 9 6 3 5 9 . 
html>: 

qui s i p u ò trovare, scari­
cabile nelle nove lingue del­
l a C o m u n i t à , i n f o r m a t o 
W i n w o r d o P D F , i l parere 
d e l l a C o m m i s s i o n e 
COM(96)359 su La standar­
dizzazione e la società 
dell'informazione globale: 
l'approccio europeo. 

<http://www.ispo.cec.be/inf 
osoc/legreg/docs/regtrans. 
html>: 

qui invece s i trova, solo in 
inglese p e r c h é non è ancora 
un testo ufficiale, un docu­
mento dal titolo Regulatory 
Transparency in the Internai 
Market for Information So­
ciety Services, che copre i se­
guenti temi: 
- Information society servi-
ces in the internai market; 
- T h e need for a t ranspa­
rency mechanism; 
- Description of the transpa­
rency mechanism; 
- Proposai for a directi ve. 

D I A R Y D A T E S 

E I T C 96: E u r o ­
pean IT Conferen­
ce and Exhibition 

Bruxelles, Palais des Con­
grès, 25-27 novembre 1996 

I l significativo sottotitolo 
di questa manifestazione è: 
« F a r e af far i ne l l a S o c i e t à 
de l l ' in formazione» . 

Ulteriori informazioni al 
seguente indirizzo: 

<http://www.cordis.lu/es 
prit/sre/eitc96.htm>. 

Telematics Appli­
cations Program-
me Annual Mee­
ting 

Bruxelles, Palais des Con­
grès, 2-3 dicembre 1996 

Tutte le informazioni ne­
cessarie e gli atti della con­
f e r e n z a sono d i s p o n i b i l i 
a l l ' U R L : <http://concord.dc-
bru.be>. 

Online Informa­
tion 96 

Londra, Olympia 
2, 3-5 dicembre 1996 

O n l i n e I n f o r m a t i o n , l a 
mass ima manifestazione di 
questo se t tore i n tut to i l 
mondo, nel 1996 celebra i l 
suo ventesimo anniversario. 

In formaz ion i e registra­
zione i n l inea al seguente in­
dirizzo: 

<http://info.leamed.co.uk 
/events/online>. 

DLM Forimi. Elec-
tronic records 

Bruxelles, Com­
missione europea, 18-20 di­
cembre 1996 

Foro interdisciplinare nel 
quadro dei problemi comu­
nitari derivanti dalla gestio­
ne, archiviazione, conserva­
z ione e recupero dei da t i 
elettronici. 

Ulteriori informazioni i n 
l i n e a : < h t t p : / / w w w . i s p o . 
cec.be/infosoc/promo/dlmfo 
r l . h t m l > ; e-mail: d lm-fo-
rum@sg.cec.be. 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
dell'Amministrazione 
centrale dello Sfato 

I l gruppo di lavoro cosli-
tuitosi in seno alla Sezione 
Laz io si è riunito presso l 'Ar­
chivio Centrale dello Stato, 
lo scorso 15 ottobre. E ra no 
presenti: G . Malozzi , A. Ca­
ruso, S. Benedetti , A. Pen­
siero, M . G . Terminie l lo , C . 
B o n i n i , M . L . C a v a l l o , V . 
M a r z i , M . P . Sca r a fo n i , E . 
F r i s cuda , R . Vagaggini , E . 
Nieddu. 

Eugenia Nieddu ha intro­
dotto l a r iun ione facendo 

una breve i l lustrazione del 
p roge t to p r e s e n t a t o d a l 
gruppo di lavoro al Dipart i­
mento della Funzione pub­
b l i c a ne l l ' ambi to del pro­
gramma "Cento progetti al 
sei-vizio dei cittadini" e sot­
to l ineando l a n e c e s s i t à e 
l ' u rgenza d i e laborare u n 
primo prodotto che evidenzi 
le raccolte di letturatura gri­
gia prodotte dal Ministero di 
appartenenza e conservate 
dalle biblioteche al la Com­
missione di valutazione. 

Dopo vivace dibattito, in 
cui ogni bibl iotecario pre­
sente ha descritto l 'a t t iv i tà 
svolta evidenziandone le dif­
ficoltà e illustrando le pecu­

l iar i tà della propria bibliote­
ca, per elaborare i l Catalogo 
d e l l a d o c u m e n t a z i o n e d i 
fonte a m m i n i s t r a t i v a s i è 
c o n c o r d a t o s u i s e g u e n t i 
punti: 
1) s i devono p rende re i n 
considerazione le raccol te 
delle pubblicazioni periodi­
che e seriali possedute; 
2) vanno incluse le relazioni 
t r a s m e s s e a l P a r l a m e n t o 
sulle a t t iv i tà svolte dai min i ­
steri; 
3) deve essere escluso tutto 
ciò che è pubblicato da edi­
tori commercia l i ; anche se 
riguardante l 'a t t ivi tà svolte 
dai ministeri ; 
4) le raccolte seriali segnala­

te devono essere rese dispo­
nibi l i all 'utenza. 

Tutt i i componenti hanno 
concordato sull 'articolazio­
ne del piano di lavoro, che 
prevede in pr ima battuta la 
ricognizione (considerando 
come base la Bibliografia dei 
periodici correnti dei mini­
steri c u r a t a da F e r n a n d o 
Venturini) dei seriali posse­
duti dalle varie biblioteche 
con riferimento esclusivo al­
le opere curate dal ministero 
di appartenenza, fatta ecce­
zione per le biblioteche del­
la Corte dei Conti , dell 'Ar­
chivio centrale dello Stato e 
del Min i s t e ro di G r a z i a e 
giustizia. % 

I^est 
Idest'- società fondata da Comune di Campi Bisenzio e DBA di Firenze - produce e distribuisce 
Li.B.e.R e Liber data base. 

Li.B.e.R è il trimestrale di informazione bibliografica edito dal 1988 dalla Biblioteca Gianni 
Rodari di Campi Bisenzio: un osservatorio privilegiato sulla produzione editoriale per bambini 
e ragazzi, sulle sue tendenze e fenomeni. 

Liber data base è l'archivio automatizzato, aggiornato trimestralmente di tutti i libri per bambini 
e ragazzi distribuiti in Italia dal 1987. 

Idest è anche: 

• Produzione di bibliografie personalizzate e segnalazioni editoriali 
• Progettazione e realizzazione di mostre librarie 
• Corsi di aggiornamento sulla produzione editoriale 
• Edizioni elettroniche e a stampa di cataloghi bibliotecari e di inventari 

archivistici 
• Realizzazione e aggiornamento di manualistica specializzata 
• Ideazione e gestione di attività di promozione della lettura 
• Consulenza e progettazione per l'allestimento di biblioteche e servizi 

documentari. 
" #; • . 

. . . g s ^ Idest s.r.l. 
Via Ombrone, 1 
50013 Campi Bisenzio (FI) 

I "'*""^* Tel. 055/8966577 
Fax 055/8953344 



I TUTTO UN PO' 

In breve 

ichiesta materiale didatti-
co-informativo 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e provincia le di 
Viterbo sta operando per l a creazione 
di un Centro provinciale di documen­
tazione ambientale. I n tale struttura, a 
servizio della c o m u n i t à e delle popola­
z i o n i s c o l a s t i c h e d i ogni o r d i n e e 
grado, vengono raccol te quante p i ù 
informazioni possibil i con l'obiettivo 
di contr ibuire a formare nei giovani 
una "coscienza ecologica" per quanto 
r iguarda l'uso razionale del patrimo­
nio ambientale. L'attivazione è previ­
sta per i l prossimo mese di dicembre. 
L a suddetta amministrazione richiede 
ai soggetti interessati l ' invio di mate­

riale in loro possesso, quale contribu­
to per l a buona r iusci ta dell ' iniziativa. 
I l m a t e r i a l e p u ò esse re i n v i a t o a: 
Ammin i s t r az ione provincia le . Asses­
sorato Ambiente, Settore Educazione 
a m b i e n t a l e , v i a S a f f i 49 - 0 1 1 0 0 
Viterbo (c.a. D.ssa Ciambella) . 

atalogo Biblioteca comu­
nale Forteguerriana 

I l catalogo della Biblioteca comu­
nale Forteguerriana di Pistoia è dispo­
n i b i l e s u l W e b . S i t r a t t a d i 60 .000 
r e c o r d , r e c u p e r a b i l i t r a m i t e u n a 
maschera di r i c e r c a molto semplice 
realizzata con Fi leMaker Pro, che per­
mette l'interrogazione del catalogo in 
forma sperimentale. Comment i , sug­
ger iment i e c r i t i che sa ranno mol to 
graditi . L ' ind i r i zzo della homepage è: 

<http://www.comune.pistoia.it/data/bi 
bhoteca.html>. 

ito sul diritto d'autore 

L a bibl ioteca d e l l ' U n i v e r s i t à di 
Stanford sta lavorando con i l CounciI 
on L ib ra ry Resources alla compilazio­
ne di un archivio elettronico di infor­
mazioni sulle leggi che regolamentano 
i diri t t i d'autore, allo scopo di tenere 
aggiornati educatori e altr i utenti sul 
d i b a t t i t o i n c o r s o s u l l a d o t t r i n a 
deir"uso c o r r e t t o " . I l s i to d e l l a 
S t a n f o r d (< fa i ru se . s t an fo rd . edu>) 
contiene i testi completi delle delibere 
dei tr ibunali , della legislazione e degli 
a c c o r d i i n t e r n a z i o n a l i in m a t e r i a , 
n o n c h é una serie di articoli sull'argo­
mento. -> 

Le bibliografie 
di Alcione 

i,j:tter.4Tum . 
J i K F E R T O R i O A l T O À 

CD-ROM BIBLIOGRAFICO DFLLA LINGUA 
E D E L L A LETTER-ATL-RA ITALIANA 

A L C I O N E E D I Z I O N I 
c a s e l l a p o s t a l e 5 5 4 

3 4 1 0 0 T r i e s t e 

t e l . / f a x 0 5 5 / 2 3 4 7 4 6 5 

t e l . / f a x 0 4 0 / 3 9 5 5 2 6 



Agenda 
The book, libraries, publi-
shers and laws 
(Stubicke Toplice, 6-9 dicem­
bre 1996) 

Congresso organizzato dall 'Associa­
zione bibl iotecar ia croata, dall 'Asso­
ciazione degli editori e l ibrai croati e 
dall 'Associazione degli scrittori croati. 
Programma disponibile i n redazione. 

Per informazioni: Croatian L ib ra ry 
Association, tel.: +3851/6164111; fax: 
+3851/6164186. 

Incontro di studio sui fondi 
musicali 
(Trieste, 29 novembre 1996) 

L'incontro, organizzato dalla Bibl io­

teca c iv ica "A. Hort is" di Trieste, è divi­
so in due sessioni: L a catalogazione dei 
fondi musical i ; L a formazione dei bi­
bliotecari musical i . Programma dispo­
nibile in redazione. 

Per informazioni: Biblioteca c iv ica 
"A. Hortis", tel. e fax: 040/301108. 

X I I Settimana dei beni cul­
turali 
(Bibbiena, 6 dicembre 1996) 

Giorna t a di studio su " L a bibliote­
ca pubbl ica i n una r e a l t à medio-pic­
cola: ruolo, funzioni , s e rv i z i e s t ru­
ment i " . P r o g r a m m a provv i so r io d i ­
spon ib i l e i n r e d a z i o n e . S e g r e t e r i a 
organizza t iva : B ib l io t eca comunale , 
v i a C a p p u c c i 48 , 5 2 0 1 1 B i b b i e n a 
( A R ) . T e l . : 0 5 7 5 / 5 9 3 7 9 1 ; f a x : 
0575/595312. 

Bibliografia testuale o filo­
logia dei testi a stampa 
(Udine, 25-26 febbraio 1997) 

Per informazioni: Centro convegni e 
accoglienza. Univers i t à degli studi di 
Udine, v i a Palladio 8 - 33100 Udine. 
T e l . : 0432/556348; fax: 0432/556229; 
e-mail: <caufin@amm.uniud.it>. 

Il Codice Reggiano di Piero 
della Francesca 
(Reggio Emilia, 26 ottobre-21 

dicembre 1996) 
Orario della mostra: 9,30-12,30; 

15,30-18,30. Per informazioni: Bibl io­
teca Panizzi , Reggio E m i l i a , v ia Fa r in i 
3, tel.: 0522/456079. 

D a t a c o n 
S e r v ì z i o p e r i l r e c u p e r o d i d a t i c a t a l o g r a f i c i 

• basato sulla catalogazione derivata da basi 
bibliografiche internazionali 

• fornitura su supporto magnetico nei formati 
riconosciuti dai sistemi più diffusi 

• tempi rapidi 

• elaborazione dei dati con eventuali 
integrazioni, traduzioni, adattamento 
agli standard 

• massima flessibilità per rispondere 
alle esigenze di ogni biblioteca 

• costi contenuti 

• • • • • • • • • • • • 

Richiedete il programma completo dei corsi a: 

i F n i a 

I f n i a Via Cassia 23 A/r, 
50144 Firenze 
tel. e fax 055 / 321101 
http: / www.dada.it/ ifnia 
E mail: ifnia@dada.it 



Nell'ambito delle iniziative editoriali dell'Associazione 
è nata una nuova serie 

Note informative 
Contiene informazioni di carattere pratico relative a particolari argomenti 

di interesse nel campo delle scienze dell'informazione. 
È intesa a fornire utili suggerimenti e punti di riferimento 

a tutti coloro che operano in biblioteche e centri di documentazione. 

1 
// sistema MEDLARS e i suoi archivi 

(Adriana Dracos) 

2 
/ codici ISSN, ISBN e FAN e altre informazioni utili per chi pubblica 

(Paola De Castro Pietrangeli) 

3 
Consigli pratici per l'utilizzazione di Internet in biblioteca 

(Maurella Della Seta) 

4 
// riassunto analitico 

(Paola Ferrari) 

5 
Abbreviazioni - acronimi e simboli 

(Paola Ferrari) 

6 
Come creare gli indici di una pubblicazione 

con l'ausilio del personal computer 
(Paola De Castro Pietrangeli) 

7 
Cataloghi di biblioteche e cataloghi collettivi italiani in Internet 

(Donatella Gentili) 

Chi è interessato può farne richiesta direttamente alla 
Associazione itahana biblioteche, C.P. 2461, 00100 Roma A-D, 

inviando anticipatamente L . 2.000 in francobolli, 
per ciascuno dei fascicoli, a titolo di rimborso spese. 

Sono graditi qualsiasi collaborazione e suggerimenti per nuovi contributi. 

«A.I.B. notizie» (agenzia di stampa), mensile, anno 8, numero 10, 
novembre 1996. Newsletter dell'Associazione Italiana Biblioteche. 
Direttore responsabile: Rosa Caffo, detta Rossella. 
Comitato di redazione: Elisabetta Forte, Gabriele Mazzitelli, Fran­
co Nasella, Elisabetta Poltronieri, Maria Luisa Ricciardi, Letizia Ta­
rantello. 
Segreteria di redazione: Maria Teresa Natale. 
Disegni: Marina Mastrilli. 
Direzione, redazione, amministrazione: A I B , Casella postale 2461, 
00100 Roma A-D. Tel.: (06) 44.63.532; fax: (06) 44.41.139; e-mail: 
aib.italia@ agora.stm.it. 

Produzione e diffusione: Associazione Italiana Biblioteche. 
Fotocomposizione e stampa: V E A N T s.r.l.. Via G. Castelnuovo 
35/35a, 00146 Roma. Tel.: (06) 55.71.229, fax: (06) 55.99.675. 
Pubblicità: Publicom s.r.l.. Via Filippo Carcano 4, 20149 Milano. 
Tel.: (02) 48.00.88.95; fax: (02) 48.01.16.25. 
«A.I.B. notizie» viene inviato gratuitamente ai soci A I B . 
Abbonamento annuale per il 1996: lire 75.000 da versare su ce. po­
stale n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, 
«A.I.B. notizie», C.P. 2461, 00100 Roma A-D. 
Copyright © 1996 Associazione Italiana Biblioteche. 
Numero chiuso in redazione il 12 novembre 1996. 
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per l'informazione e raggiornamento 
professionale 

RIV ISTE 

Gestione abbonamenti a tutte le riviste italiane e internazionali di qualsiasi 
disciplina scientifico-tecnica e umanistica. 

Rapidità, efficienza e assistenza garantite da una completa automazione 
e da personale competente. 

L I B R I 

Fornitura dell'intera produzione editoriale in lingua italiana ed estera 
(oltre 200.000 titoli a stoc[<). 

Settore di biomedicina con oltre 30.000 titoli italiani ed esteri, CD-ROM, 
modelli anatomici, poster scientifici, videocassette. 

L A B I B L I O T E C A D E L M E D I C O 

La Libreria Cortina pubblica ugni anno un volume di aggiornamento 
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